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I N S E R Z I O N I 

In ìavtv. n'igina, lotto la Arma f]«l"g«rQiito 
Oamnnfc'itì, ìfanalofclo, 'Dithìàrntìoaì 

Mugtt^xawU QéXìt. £S 
per linM. 

In (iwajtn piigiiìA „ 10 
P-f OIK >iie'«'Ort: prswl da «avéninl 

H' T'. d'* ti" ti'•ifola, alla cartoleria Bap 
ilii<«fj u pra««o i prirttiipalt tiibaosAl, 

Uu numero «rrelKlo Canlaslml (0. 

Cónte oorrentA if^^M ^op^ 

iifllEÈ lÉittii Gii! 
Nel sud liùtoar* ili iei!i il fogliò 

olericale ù'ditifise cóntè'ùeVii uria lunga' 

ló'isi'auàinetitò —.e dellaTelaiiva tuhesté 
àBlÌ8é|ttefiyèy'fihe !p',8Òrt|tore'ta'^ 
boni molto,lussii di'pàVtioolari terrqrlz-' 
iàyf' sot|^|^gij óojjjiijdei siiol letto'tì — 
l'aWèbb6ràJ.flata^a(ineiite, la « rivolu-
zlÓM», il '«liVrói'siaf «i il. .«Jtltripr 
llsmò», SoprQùòyta yolla, pare Impos-
Siblfé, la «massoneria» npaé'flòfliiriataj 

jlffi^ne, aij.'pfeti ohe, i'iJóuIòàno. di 
rlijpuilurre tìÌQ nelle famiglie, si potrìjbtó 
iàdltó'a propósi^, riapondare! Corniti'-
oiatà/óf))' rioòp'&rjo yol nèlle'j Chiase! ^ 

La |amig;n8;|Si,'sfa8Ói^, j^'urtrqppo! non 
o'(!Òwt;aupa_?Ì8laaòu^^ pe'rao<|prM^ 
è jiast^' 3i)|tantp','ii(?' aeus'd morale ag-, 
jfoasimatìvp^'par ilaplori^;-jj)i .ma', ^e oli 
ayvi^'pe, an'ène f^fif\Ì fll'j'^'^ ff^^s^entò 
O' |S<)i!o i'pfesénie.'Vòi, qhe , intitìala di 
riooòÉùrvélo, pensate che avete' fatto 
pi{| e peggio,della «Hvól,ùzi6né », qfie 
oria/iicòÙ8at6,ypor*oapci'ar"neJoj 

, Cbìue, volete ' càe gj' Ualìinì piirtino 
Iddio nelle l̂ ro^ famiglie, s'è, andandii in 
pljiesa.^^Bon ve lOj tvovarip più?" 

Al|'oiilto;di '£»io'vói .avete,' aoiiilui^o 
qiidHo dèi. Papa j p, némnfljnó del Pupa 
vicario'Si'Cna'tojn tàrfa, Q&fo spinlualé 
dei fedeli'; ma^dél IPapa prinóipa ièmpq-
rdle. apoilesl'at'o,,olia,' non, .pub oo'nsolarai 
— par" dirla òón un illustre aorittòre 
oaMpli?? •r-id.i. ftnj%fllB4ilffi?'l§.:Afci.fa'to 
(•iflorgerai la.n^ziope,. e voi;rebb,a .rioonqui? 
st^fa i^ P9.P.0 .terrai p.arduta, a danno della 
patri,a.,j;i?,,49l,^ci,lpJo..,v,:,i ,„.: : ., 

della Cijiesa; poioUè, miniatri di qQiji Wj 
ligioua universale, all'Italia soltanto, al-
l'Jiallaitohgiftiji'ptirreli^iffiìiK aaltafia^\&te 
fatti) ili,ragttlo-,di:iUDO>spéélale ianatama 
par quei cittadini — e sono la gradde 
maggi'omnza'diilla: nazione.—e:.oM vo-
giionojssrbaijoulto ed, amorsi Dé)lo,.8tessó 
tempo, e. alla patrìzi e. alla fa'de.dei :padri. 
: Perchè alle famiglie ;fosa9i'il)euea(!o.e 
consolante ii concetto, di Dio; converrebbe 
instillario: nei cuori ;puro esublipie. ÌIU 
vali -l'ida»':: serena e, immateriale di u'iS 
D;oAuprpm'>, l'avete abbandonata par gli 
accaa'soriii ed.alla..semplicità santa della 
mor,^le. cristiana*, aveteii aoatituito o, un 
culto (teatrale e sfarzo,3o, .à una'Volgarità 
di.!.o.^rimonìe adnza prestigio. 

. La face dail'iidea Divina -7- alraenp. 
voiilotdite.T— viiSra stata affidata',perohè 
la:,fnaateaes$,erialtaf ed aocssa,'i iaredé 
l'avete capovolta e spanta tuffandola nella 
gora dei; vostri inaaziabili appetiti .ma­
teriali^. ; .: •:, • , 

;La. « rividiuziona»ich9 'sta oaóoiando 
Dio dalle famiglie, l'avete fàtta^ voi';, siete 
voÌj\ «rlvol azionari»; e se la-fede pura 
inOio. puòés's'ei'e prasidlo disila famiglia, 
del Conaunè, ideilo, cStiitò i-*. oió-iolie noi 
noij negharemii —- siete voi olie' atate 
condacèqdo in rovina, se altri non salva, 
famiglia,, ComUife e Stato; 
i,Eb, viaI invece:di accusar^ ed ammo­

nire altrui, ifate iammenda idegli errori 
vostri; ooapargetevi il capo di cenere; 
implorata.ed. oUeiiete-il perdqn.o da Dio 

; rlmettandoìo .;inì ispirito e'^vàrlià sugli 
altari, da"'dùv§;'lo' avats tolto par far 

: pdè|3, ali 'Papali .lÌQpò appéna avrete di­
ritto dì'inU'màre alla «rivoluzione» ohe 
laaci ricondurre Iddio nella famiglie]^ 

C B I S P I N O N N O 

/ J5O??Ì9,,S/-— I|al£rin|jpbsaa ..'di,,'Li,tf-
gnaglos8'a (figlia deìTón. Crispi), si è 
sgravata stamane d'pnj.ljambiijo. : ., '. i 

L'on. Criapi ha r f iéWo t^ggi'lB^tl-
Iici^zi9m,de![^.£()rte,d^,|utti i ministri, 
a di molti uomini poUtioi. 

UittÉgraìiiadi'ÈiiiilioZola' 
• ' - • ' . ' . ' : ' . . .T tTT" , . • . ' , ' i: 

rjJiS"?.: Sl?jggipr)i)?iFwjri^.^.mandó a 
BiniMo'Zpta. gli augùri di ;oppo d'anno. 

'L'illustre Fomaiizierè franbese'gli ha 
risposto col seguente talég'ra'mmà'! 

« Millatgraziéie> caldissimi àugbri miai 
..«; e 'deilA, qjia,, famigli,!» i iper, ; la vostra 
< prosperità e per quella dal vostro 
« caro paese. » 

È posMÌbité e convenienie 
la pace con Menélik ? 

•di"! 

'. B^Mfl 'S - - QgW»,"!» lObérttìbfSò". 'ai-
à ucotso'oòii '•lra''óoìpi'''di" 'rWorfell'a i l ' 
,p»wpco,S.t9lzl,-,Moventa.4el,smoidÌQ,8a,-v 
rebbBtò''!pa('ecchi'jé', gravi attriti softi 
fra lui e il vescovato. 

Questa è la domanda ohe si fa Edo • 1 
ardo Soarfogllo,in una lettera da Co­
stantinopoli al, suo gipriiile. E la que-
stiorié è grava ad urgente, poiché, quan­
tunque da alcuni giorni non oampeg-. 
glno più notizie di, paoifloha trattative, 
pure da quanto aocadé, e da quanto dì. 
rettapaente e'iudirettaiierttè* dfdh'Mfo il 
Governo, si rilava ohlaramaota ohe, av­
venga'0 non avvenga ii combattimento 
ohe dovrà vaudioara amba-Alagì, l 'a­
zione dell'Italia 1(1 Africa tenda a ri­
stabilire uno stato'di paoo, senza avere 
datronizzattt il nègus 0 distruttone l'iln-

Edoardo Sdarfoglio, quindi, ajaminà 
I' argomento e dice : 

« Prima di tutto, la pace è molto dif-
aotl«;'Oomstttiffi «alitld,-gtf tfBtséfili sgno 
straordinariaìnonte testardi' rfdItS' quM-
ationi' di ootifloe. Re Giovanni per pochi 
ettari di terreno sabbioso si asposo ai 
pericoli d'una guerra che gli costà la 
corona e- la vita: IMenalili;, per I ' 0 -
kulè-Kusal, dì cui ci ha aeiiipre negato 
il possesso, ha ruminato IS guerra du­
rante sei aoui,'e iuflne, a(i'pèna ha po­
tuto trarre a, sé Maug.aspiài. .?9;i',ha 
fatta. .Coma dunque immaginare ohe lo 
stesso Menelic'ic, il qurilp, ha mandato 
tóakppnen in Italia a visitare i nostri 
arsenali e le noatrp ,ca,sermb, e ohe mal­
grado ciò'è. venuto par ripaooiarci oltre 
il Belala, possa ora, p.srphà ha avuto 
u'n sùc'casso ad amba-Alagi 0 perclfé 
"domani il difettò ài viveri lo farà re-
t'rocéclsro yérSo Bp'rumiejia, rassegnarsi 
a lasoliról'il Tigre', con Adua, Axuih 
e la vie ohe conducono a Gondar e al 
Goggiam? Sono di quelle illusioni, 0 
meglio di quella inge'huità, ;oh9 fanno 
perdere le occasioni propizie e le buone 
stagtpni, e ph^ 1 pf^parano; le;'ssgradita 
soVp^BSa: Horprtìae ...pei gonzi e per 
gl'ignoranti, iu^eudiampoì.,.» 

Per un accordo sincero e durevole 
manca, secondo lo ScarfogUo, la base, 

mantenuto sjnora sul trono annìunz!ap."9 
a ogni, primavera ohe ci. avrebbe tolto 
il ifiarèb, sare^ibe,.accusato di vendere 
la patria e floirebbe d'essere impera­
tore se aoooiiàautisse alla oeasione dal 

E continua. 

«Ma, fingiamo par un momento ohe 
questa difSooltà non esista, 0 ohe si 
possa risolvere. Quali vantaggi avrebbe 
per noi un trattato di pace? [(latterebbe 
al sicuro la Colònia da un nUovo colpo 
di manose il bilancio dello Stato da im­
provvisato sgrn^iìvo,lj;,q()pie,^iqHalla del-
l'SJ 0, quella 'di ijuest aqno?j 

« Dato pure (vedete quante conoes-
sipnil) ohe M,9nelik Buche vive e im-
'pera lo rispettasse, quale garanzia abr 
biaino pòi ohe lo rispetteranno ì suoi 
successóri? In Abissiqia non ,e§ÌRt8,,a|j. 
cuna continuità politicai 1̂  sucpessiooa 
al trono, àvjfione sempre, in mezzo ai 
tumHitì dplla guerra e allo soorapiglio 
dell'anarchia; a il successore, oh? par 
lo'più è il nemico dell'imperatore pre 
cedente, non solo non riconosca alcuno 

,jÌ9Lauoì..attì, .ma.,per....lo -più fapreoisa-
mante il contrario di quel ohe l'altro 
fo(|e. . 
, « patì) un trattato di pace quale noi 
po8siata|_accettare, la priiÈà-cosa' ohe 
ogni nuovo dapositario dal potere im-

1i|fijiìl|p •^Wi'Iillf' ' '® necessità delle 
b«*;'Kifè;Varrai aisumara un contegno 

. i||lÌlfl.,y.pfj80..di.poi,.peF afiflUistara popo­
larità. Questo dovè far Menelik, questo 
dovranno i suoi successori, 

« Per tutte queste . ragioni , la pace 
non ci óoisentìrebba in alcun modo di 
«dormii'e tranquilli ; e, data' l'astensione 
delle nòstre ó'coupa'zioni e la oont'einpo-

liraReità 4^1 pericolo au due punti op-
,pgst,i, delja; Colonia, non, è, esagerazione 
atemara, olia un corpo à', occupazione 
'pèrlàaiieyta di 10,000 uolfaf,'otto bat­
terle',' ù'n sist'Sìh'à'di forti'floaziòtì'mol'tò 
più serio cha: non 8ia il présente', e uha 

-̂  ,spes,a_.ajn.ua „di. dodici milioni, sarebbero 
ìe'prévisioni più modeste che si potreb­
bero, arrischiare, sul fabbisogno pecu­
niario a militare.' , , n 
; « Que's'tà',' jéf: qulàptò òo.n'Sariì'̂  ,1;̂  
'st'ra'siourézza. .',Qt!!|n,l9 a|l,a,,,np8,t5»„;iu-
fluaoza,,, non...vediamo assolutamente 
.quanto un trattato di pace ce né jio-
tt'ebbs darév' Pe*' ' iaflUéffzS i'ó 'ìhmio 

rà libectài,.(li landara .e,;vanirà nell'E­
tiopia come in un paese civile, di po­
tervi trafdcara, acquistar terra 9 ool-
tiyìirlè,'."di ,'«ss,p'ryì| fTàllStt(!Ì;j;,:é':(l'irti,fe-. 
(ij|',8'e,bi '̂.,i,óéi:r9n'tl], p3,t'iU;i,al|ò,,.,ayi(,uppo 
della, inostra tìolouià.;vi lipredominin», 
. « Ora, anziché.óoócoder tutto*,4uest<V' 

a Meóelibk' óòiivéti'ébbà' raS^nò' córi.s^-
gijaf^i il su,p, ,t,r,qpci! di gki()(npn9„9 ffe-
ga,?si d.l,jgoiiàrnar9 in suo nome, lascian­
dogli solamente . gli onori ImpBrisll 9 
assegnandogli una coti^fiia'" listi' olVilà'.' 
Meneliok è, oltre che uà., sovrano, an 
mercante: è l'u'nJb'S ^'riindé commer­
ciante dell'BtW^)'|,,jP|'tutto',^ìò ch'egli 
riscuota, come imppsté, dai sudditi, come 
tributo dai prìtloipli Galla aiserviti, a 
come sua pifté^ di'battin'o nelle razzie, 
egli carica''dSl,IJ9_,(i'(),t'/Jy^np, ,oha manda 
al mercati della,|Cpsta,a§jatipa.iNon solo, 
ma dai pilli ricchi prodotti ha fatto un 
monopolio della'piiranaJ ^ ,,, 

« Una volta ,j,l'ó'rp,, iiro'ilMìbnta dagli 
affluenti,!i[,sr.i,4'°,DH,i,i >iel, ,f'Jjlp,,a,Z,W 
vendeva' publ)|ipafliente;,RUi m'iSróa'tì del-
l'Abissinia; ora ha cessato d'essere ma­
teria commerciabile, perchè l'imperatore 
lo prsnd'i tutto per sé. Un térfl̂ O di'ò^ni 
fcrrfii'à'tè' lid^isbj' il 'dmt'é' ch'̂  t'o'òÓàya il 
SD,olp spettava „al. N.pgus,. propcistariò 
della terra, l'altro al cnooiatore: ora 
Menelik li prende tiibtl due. ' ;; 

'«'Q'obiPtii' àgli'Schiavi, nò'tì sé ne 
parla neppure ; quello è un contrab­
bando, e solo ohi gode dalla preroga­
tiva sovrana può aser^sitarlo. » 

'Meàali.k,dunque, ohe vuole avera in 
mano tutto il grande tratfloo etiopico, 
comeis^iegò Gustavo. Bianchi nella co-
soieiizios'a' 'iuofiiasta commerciale ohe 
compi in Abisainia, non poó.^qqnspjtire 
che dei trafficanti europei yèng,inp a 
targliHà'-cbnBo'rr'òiijili rial' siiè p'ro'prio 
paese.. Poi-ciò non ha- mai favorito'la 
costituzione di grandi compagnie com­
merciali, 

« Gii Itolianì quindi r r dice lo Soai"-
foglio — non avranno mai libertà di 
transito nò libertà* liió'roaatira in Etio­
pia: non solo, ma la antiche vie com­
merciali elio fiallo Soioa, dal Gògglam 
e da Gondard mettono capo a IMaasaua, 
non vedranno mai più un transito con­
siderevole. • 

« Quali sono infatti i prodótti rìoahi 
dell'Abiasitìia ? L'oro, l'avorio, 11 c»£fè, 
la cera, la pelli. L'oro e l'avorio sono 
mòiiopplio di Meoelikj ad ognuna dél|e 
sUo battute nei paesi Galla, agli riempie 
i sUoi rnagiizziui. Di questa materie pre-
zipse,, coma dai talleri a delle contri-
buzioili in natura cha agli percepisce 
dai obnt'ribuentì, non si ^erve certo' per 
migliorare le condizioni materiali a mo­
rali dal suìi paese; ma gli spande tutti 
por comperìir fucili e òartuiióié e per 
nutrire i soldati quando le risorse lo­
cali non bistioo, Il gròsso commerciò 
oBò Mónelik è dunque interdetto agli 
italiani, ohe nòb dovrebbero certo, coma 
fecero pel passato, contribuire all'iucre-
meìito d'una forza militare ohe dà tia 
momojjtp all'allit'9 puf) .^riyolgéi'si,contro 
di, jlorp....Questo genero, d'affari, ohe 
sonò gii unici ancora possibili coii l'B-' 
tièpìa,"sóUo dunque un privilegio dei 
francesi. Gibutì vive di questo; ie la 
pr,e,^enjt9,(nfluanza dai francesi allo Spìoa, 
suòoadutà, alla nostra, ,non ha.altro.fon-
damà'ntò. Perciò, ò scambiò di armi e 
monizioni: con prodotti indigeni, 0 niente. 
Tutta la vita sociale e politica dell'A-
bissinia odierna è compresa in questo 
cerchio, né è possibile mutare condi­
zioni di cose tanto gravi con Uù tratto 
di penna. Menelik ha bisogno di soldati 
e di armi per saccheggiare i paesi Galla, 
e ha bisogno di convertire il bottino 
raccolto in armi a in soldati. Quale 
trattato di paca può distruggerà que­
sta, petizione di principio? 

« Resterebbe il commercio dei pro­
dotti più umili, il caffè, le pelli, la cera, 
la òorarima, il muschio, ecc. Ma anche 
questo, dato pura che una paca con 
IMenelik ci consentisse di esercitarlo li­
beramente, trova ostacoli gravissimi in 
condizioni di fatto ohe Menelik stesso, 
anche volendo, non potrebba mutare. » 

Questi prodotti, ohe dlffloilmonte ven­
gono a Mas8au'.i spontaaea.'ncute, biso­
gnerebbe andarli a cercare nello Soioa 
e nel Gogglaii. Ma data la poca sicu­
rezza di qdeste vie, la deficienza dalle 

bastie da soma 0 le spean di dogana, 
questi prodotti non p,JSSuno soppottare 
la sposa del trasporto a dosso di mulo. 
Un mulo da carica costa oramai almeno 
20 talleri e non porta più di 80 chi­
logrammi: un cammello dall'Ausoh a 
Zeila 0 a Gibutì al noleggia p'ir 12 tal-
lari e porta 2B0 chilogrammi. Quindi 
Maasaua non potrebbe vincere nella lotta 
commerciala con la colonie inglosi e 
francasi dei golfo di Aden.-

Sicché, concluda lo Soarfoglio, .una 
pace con Menelik non aolo non garan­
tirebbe la sicurezza della nostra colonia, 
ma né ci farebbe riacquistare l'mfluenza 
perduta appena cassammo d'assereni for­
nitoci dell'esercito scioaoo, nò 01, ria­
prirebbe le vie oommaroiaii dell'Etiòpia. 

Ohe cosa si davp.,dunque farà? 
E la soluzione che lo Soarfpglio i,i). 

traveda conduca, sempre,,al vecchio prò-, 
gràrama che egli caldeggia coma l'unico 
logico e pqssibila iu Abisainia: « B,at-
tere.e diapardere l'eaarcito di Menelik 
par mòdo, ohe l'imparo crolli; a sfa­
sciato che sia, ippadirne la ricostitu­
zione, dividendolo in tante provincia, il 
cui vincolo comune sia la sovranità i-
taliana. 

« Una pace con Menelik npn potrebba 
esser cosa.seriale ollriral. garanzia di 
sicurezza e vantàggi economici, sa no,n 
a patto di essere imposta in seguito a 
unii vittoria completa, e fondata aull'oo-
cupazlone dai punti stratogici e oom­
maroiaii più impori-anti daH'Eiiopia, 
come il Tigre, Dabra-Tabor, ii lagoTzana 
l'Harrar; sul disarmo degli amhara, e 
sull'amministrazione Sscale 0 ,d,oganale 
italiana. In, una parola sul protettorato 
di fatto, coma é stato inflitto sul,,,Ma-
dagasoar. E' l'unica transazione- ohe si 
possa fare. Qualsiasi altra soluzione si 
dia alla cosa, qualunque trattato sì sti­
puli per espodlante parlamentare, sarà, 
con r^sparianz'a decenpale ohe orinai 
abbiamo, un delitto prameditàto contro 
pii italiani che ancora periranno in,una 
impresa protratta più in lungo dalla 
guerra di Troja, e contro la patria, il 
cui danaro si sperpera .in una vicenda» 
perpetua di giganteschi aproposiJi 9 di 
rinie,dii insufficienti e quindi inutili. » 

lipnta 3 — Le ultima notizia da Maa­
saua dicono che ras Maogàscià pomiaÌB 
mille fucili; non di più., Le, genti dpi 
Qhoralta e dal Témbien hanno avuto 
con la sua banda parecchi conflitti. Egli 
devasta a Incendia 1 paesi par cui. passa. 

La nostra difesa, organizzata' aulta 
linea dell'Agame, è tale chd impedirà 
qualunque, tentativo,coatro i rinforzi dì-
ratti ad Adigrat. Frattanto, è notevole 
cha offarte di viveri jangono fatta ai 
nostri soldati sul loro passaggio pai vil­
laggi .dalla vìa Saati-Baraohit-Adigrat. 

Ieri l'altro il maggiore (j-alliano uscì 
dal forte di Makallè con una centuria 
in ricognizione. Tornò al forte sosza 
incìdenti. . • , -

L'Atbara è tranquillo: sulla r ' V di 
quel fiume .soorazzano pochi derrisoi. 
Frattanto continuano tranquille, non dir 
aturbate, le escursioni del maggiore Hi­
dalgo fuori di Cassala.. 

Roma 3 '.—1\ Panfulla annn eamé 
segue la storia dei tra giovani abissini 
provenienti dalla Svìzzera e imbarcati 
a Napoli. 

Uno di essi, chiamato.Gugsa, èiflglio 
primogenito di ras, Darghiè, zio di Me­
nelik, e non avendo avuto Menelik eredi 
maschi diratti, è, .come primo cugino 
dal negus, l'erede che più può vatltàro 
diritti di successione al trono d'Etiopia; 

Qugsa, il quale ha oggi circa 20 
anni, si mostra grande amico degli eu­
ropei e accattò con. entusiasmo l'invito 
di vanire in Europa per studiare a Nea-
ohàtel presso l'ingegnere svizzero Ug, 
amico del dottor .Traversi, che avevano 
conosci)ilo alio, Scìoa. 

Gugsà si mantenne eoa lui io oorrl-
spondailza durante il suo soggiorno a 
Nenchàtel. 

Accompagnarono in Svizzera il figlio 
di Darghiè altri due giovanotti:del ano 
paese, e praciaamente Chitau, figliuolo 
del maggiordomo della regina; Tàitù, 
velitanne anch'esso, e Af "Work, uno 
scioano di. 20 anni.-
. I t r e giovani seguirono con .grande 
interessa gli ultimi avvenimenti. italo-
abissini. 

Negli ultimi giorni dal decorso di-
oembra Gugsa ammalò dì bronchite e 
i medici svizzeri gli suggerirono pome 
più, efficace rimedio il cahibìamento di 
soggiorno in un clima più, caldo, ,pr9-
feribllraente-quello dal paeaa natio, 

Gugsa allora scrisse al dottor Tra­
versi e lo-pregò dì chiedere al Governo 
italiano assistenza e la' permissione di 
venire in Italia allo scopo dì imbarcarsi 
per l'Eritrea, ove intenda di passare 
la convatasceaza. 

Il nostro Governo si affrettò ad ao-
consentii-e e volle ohe al giovano prìtt-
oipe abissino e ai suoi compagni venia, 
sarò usate le agevolezze e le cortesia 
maggiori. 

I tre giovani .partirono soli da Neur 
ehStal, acoompagaati dal professore Mi­
gliorini loro amico personale, e Traversi 
andò ad incontrarli alla frontiera. 

II Traversi nella sua qualità di.ime-
dico e di toscano condusae gli oapiti a 
Firenze e volle insieme ad uno specia­
lista visitare l'ammalato. 

I due dottori convennero nella- dia­
gnosi dei medici svizzeri e confermarono 
il vantaggio che sarebbe venuto al gio­
vane principe dal ritorno nei suoi paesi. 
•Venne quindi decisa la partenza con uno 
dei piroacafi più proaaìmì a salpare per 
Massaua. 

II governo ordinò che venissero riser­
bata ai giovani tre cabina di, prima 
classe, ohe si usasse ad essi, durante il 
viaggio, i maggiori riguardi. 

Le autorità italiane di Massaua sono 
state avvisata dal loro arrivo e colà i 
tre giovani abissini saranno ospiti de,l 
governo coloniale finché il conflitto 
italo-abissino sarà in qualche modo ri­
solto. • . 

L'importanza maggioro sta ,in ciò 
che Gugsa é forse destinato a succederà 
a Menelik col consenso e l'aiuto del Go­
verno italiano. 

Gugsa vanta i maggiori diritti; alla 
successione di Menelik, essendogli pa'-
rente per parte di maschi, mentre Ma-
konnen è cugino del Negus par parta 
dì donna, essendo figlio di una soifàlla 
d9l.padce.di Menelik. , , 1 '.,. 

ciiraente dalle nostre estreme punte i . i , , „ - i i , ' , , ~ Z^ . -7 
pres80 Alba. Il capitano Barbanti è S A l i O f f o l l e n a B o r t a trOVaUSl 
rientrato iersera ad Adigrat. [ Ogn i g i o m o i 

Cascala è traiiquiila. | K^gpjg„ g g j ^ 
, Monta d— 09, tra giorni, gli soioani 1 . - . . T „ , . . „ , _i 
continueranno ancora neli'iuuzìime, i l i N e i gU)rni_ festivi ,(1116 _ Ore 2 
generala Baratieri ripiglierà l'offensiva. ' 

&li avveniingti d'AMea 
La situazione — Notizie da 

Makallè — Nel campo ne­
mico ~ Baratieri ripìglierà 
l'offensiva —Mangàscià mette 
a ferro e fuoco il Tigre — La 
noUra linea di difesa — Sul-
l'Atbara — La storia dei tré 
giovani abissini. 

Roma 3 — Luigi Stetanoni, com-
raeniando nel Don Ghisciotle le notizie 
d'Africa, conclude; Che i nemici ab­
biano 0 no occupato Adua,che siano 0 
destra 0 a sinistra, poco importa, poiclià 
le posizioni fortificate sono fuori por­
tata di un colpo, di mano, e gli soioani 
si ritireranno appena Baratieri sarà in 
grado di uscire dai trinceramenti, con 
fiirze, so non preponderanti, almeno non 
di troppo infiiriori a quelle dal nemico. 

Massatia 3 (ufficiale) — Baratieri 
telegrafa da Adigrat cha gli Ultimi in­
formatori giunti dal campo di Dolo non 
segnalano ohe i consueti spostamenti 
dalle colonna acloane spedita per, razzia, 
ad onta delle quali il nemico è sempre 
deficiente di viveri. 

I lenenti Gambi e Scala stanno bene. 
Scala è guarito dalia ferita alla mano 
riportata nel combatUmento all'amba 
Alagi. 

II maggiore Galliano, richiesto da 
Makonuflii, inviò al campò di Dolo il 
dottore Mozzatti per curare ras Man­
gàscià Atìohim caduto da un muletto, 
il maggiore Galliano man'da buona no­
tizie dal forte di Makallè. Onrronq nel 
calupo scioano vano voci sull'avvanzata 
del negus Menelik, ohe proudòrebbe la 
via di Azubo-Vogerat. 

Il capitano Barbanti, con bande, esegui i 
una ripogni'zione nell'Hausan.'Vi giùnse | 
iuasjiettata e distrusse la casa dèi ri- ! 
belli sequestrando parte de! bestiame. | 
Qualche gruppo nemióo fu disperso 

e mez'zà 0 nei feriali uUe 4 pom. 

http://d9l.padce.di


IL F R I U L I 

L'insurrezione nel Transvaal 
L» notizia di gravi moti insurrazio-

nali scoppiati poi Transvaal ara cum'u-
nementa attesa: si potava credere pe-
raitro ohe noa sarebbe giunta cosi pre­
sto. Nata per cause insolite, origiualls-
sime, la uno Stato non molto vasto, ina 
sovra cui sono v6;ei tutti gli sguardi in 
causa degli Immenai tesori olle cela nel 
suo sottosuolo, questa insurrezione potrà 
forse dare origine : a mólti inattesi o ca­
ratteristici avvsnimeùtl. 

Nei paesi ooloniail, le insurrezioni 
sono Catte generalmente dagl'indigeni 
ch'erano stati oppressi da stranieri, ov­
vero dal coloni che si ribellano alla ma­
dre patria. Nel Tranavaal accade 11 con­
trario. 

Cinque unni or sono, lo stato indi­
pendente del Transvaal, situato nell'A­
frica meridionale, contava una popola­
zione di circa 380,000 persone, fra cui 
soltanto 80,000 bianchi. I negri — 
manco a d i r s i— non contavano allora 
per nulla ueir Amministrazione' dallo 
Stato, e contano anche meno adesso, 
l'ra gli 80,000 bianchi, 60,000 erano 
boeri, cioè discendenti dagli olandesi, 
ohe coli s'erano stabiliti nel XVI se­
colo; con essi si fusero in processo ili 
tempo, molti ugonotti francesi fuggiti 
di patria dopo la revoca dell'editto di 
Nantes. 

Senonohé, nel 1890 si cominciarono 
a scoprire nel Transvaal miniere auri­
fere d'immensa ricchezzai l'immigra-
ziouu cominciò, si estese rapidamente) 
grandi città, come Johannesburg, sor­
sero in due anni dal nulla. 

Questa immigrazione constava più spe­
cialmente d'inglesi, provenienti in gran 
parte dalle attigue Colonie britanniche. 
Gii stranieri sono oggi nel Transvaal 
120,000 circa, cioè il doppio dei boeri. 
Questi, calmi e pacifici come à uso degli 
olandesi, non, lavorano che poco o nulla, 
non pagano grandi imposte ed essendo 
soli oitiadini della Repubblica, siedono 
sulle cose dello Stato, legiferando a loro 
talento, anche in materia tributarla. Gli 
stranieri, ohe sono quasi soli a com­
merciare, a lavorare, a eooploiler le mi­
niare aurifere, donde viene la ricchezza 
del paese, gli stranieri non godono di­
ritto alcuno di cittadini. 

La cosa parve cosi anormale fio da 
principio, ohe nel 1893 il presidente 
Kruger annunciò che avrebbe proposto 
ai Volltsraadeu (Parlamento di due Ca­
mere) che per la naturalizzazione ba­
stassero due anni di residenza anziché 
cinque, come era prima stabilito dalia 
legge;, per poter essere eletto membro 
della Prima Camera; bastassero dieci 
anni di residenza anziché venti; e per 
essere eletto membro della Camera Alta 
ne occorressero quindici in luogo di 
trenta. I Volicsraaiien sanzionarono que­
ste proposte, ma le cose non andavano 
meglio per ciò. Gl'immigrati inglesi non 
volevano acquistare II diritto di citta­
dinanza!: volevano rimanere inglesi. Ma 
pretendevano d'aver parte all'ammini­
strazione dello Stato in proporziono del­
l' Importanza dei tributi pagati. - La fu­
sione della popolazione olandese con la 
britannica, preconizzata dal presidente 
Kruger, non poteva pertanto effettuarsi. 

Il conflitto (l'attribuzioni e d'interessi 
venne accresciuto da altre questioni ir­
ritanti; una guerra di tariffe con le fi­
nitime colonie inglesi; lo stabilimento 
del monopollo sulla dinamite, di grande 
uso nelle miniere; le voci d'un mono­
polio sul cianuro di potassio, prodotto 
chimico indispensabile all'industria del­
l'oro. Infine gli inglesi protestano per­
fino contro le leggi umanitarie le quali 
regolano il lavoro dei negri in modo 
che non costituisca una velata schiavitù. 

Era i lagni degli immigrati è proba­
bile ve ne siano parecchi non privi di 
fondamento. I boeri sono naturalmente 
diffidenti contro i sudditi delia graziosa 
regina che vorrebbero impiidronirsi le­
galmente della Ropubblìoa per conse­
gnarla all'impero britannico.. 

Ma questa diffidenza è rtefsa iogiuati-
fioata,? Evidentemente non si può essere 
buon cittadino del Transvaal e buon 
cittadino britannico al tempo istesso, 
mentre gl'interessi dello Stato boero e 
quelli delle vicine colonie sono al tutto 
opposti e sono ben note le mene di air 
Ceoil Rhodes, primo ministro della co­
lonia del Capo, chiamato, per la sua 
sconfinata ambizione, il <i Napoleone a-
fricano. » 

E rimane pur sempre non dubbio ohe 
la maggior parte della colonia straniera 
del Transvaal è costituita da uomini 
ivi accorsi coll'intonzione di far danaro 
nel minor tempo possibile e poscia far 
ritorno oi loro paesi. 

Ora gl'inglési del Transvaal, ad un 
cenno della loro «Unione Nazionale» 
sono ricorsi alle armi; armati d'arti­
glieria, minacciano Pretoria, capitnle 
delia Repubblica. Questi cannoni ven­
gono manifestamente dalle floitime co­
lonie inglesi.; Ma, a quanto sembra, i 
boeri troveranno appoggio alla loro 
volta nei Governi di Germania, Porto­

gallo, Glandi, eoo., interessati^ a non 
uiBciBr inghiottire dal colosso britannico 
anche quello Stato che disturba in qual­
che modo i loro sogni d'un impero snd 
africano. 

Il latoro intellettuale 
Il lavoro intellettuale riesce gradevole 

0 penoso ? ' • 
Ecco 11 problema che ha dato luogo 

a grandi discussioni'fra gli scienziati. 
Secondo taluni, l'uomo cerca sempre di 
compiere il minore sforzò mentile pos­
sibile, perchè il lavoro è fatica, e la 
fatica è dolore. Secondo altri l'uomo 
non prova affatto questa ripugnanza 
per il lavoro mentale ; al contrario, egli 
odia l'ozio intellettuale, e cerca di dare 
del lavoro al proprio cervello, anche 
quando non vi e costretto dalle neces­
sità della vita. 
„ Infatti, noi vediamo spasso degli uo­
mini, ritiratisi dagli affari dopo venti­
cinque 0 trent'anai di lavoro, annoiarsi, 
divenire tristi, o malati, a cercare un 
lavoro qualunque, ohe procuri loro noa 
distrazione. Ben poche sono le persone 
ohe vivono nell'ozio assoluto; anche i 
ricchi cercano un'occupazione, dedican­
dosi al lavori scientifici, alle lotte poli' 
tiche, alle speculazioni di Borsa, allo 
sport. Oi sono poi taluni ohe, più ar­
ricchiscono e più si sentono Invasi dalla 
febbre del lavoro. 

Nelle ora in cui non s'occupa d'affari, 
l'uomo legge romanzi a gìorbali, va al 
teatro, giucca agli scacchi, cerca in­
somma di far lavorare una o l'altra 
delle facoltà del suo spirito. . 

Tutto ciò ò esattamente vero, ma ò 
pur vero ohe molte lunghe disoiissionì 
hanno origina da un'imperfezione del 
nostro vocabolario, il quale ha 11 torto 
di dal'a il medesimo significato a due 
fenomeni che pur avendo dei caratteri 
comuni appartengono a categorie di­
verse. 

Il nome generico di lavoro viene ap­
plicato tanto alla produzione di una 
idea come all'esercizio dèi centri cere­
brali. Quando si dice che l'uomo ha or­
rore del lavoro, s'intende il lavoro della 
produzione originale delle idee, non già 
1 aseroizio che mantiene gli orgaiii dello 
spirito In uno stato di benessere e di 
salute. 

Tutti leggono doi libri: pochi li acri-
Toflo, e fra questi ultimi, pochissimi 
lavorano veramente, vale a dire scri­
vono cose originali, frutto delle loro 
Idee personali. 

Gli altri codiano od imitano, cioè 
fanno dell'esercizio intellettaale. 

La facolt.ì di comprendere ed assimi­
lare le idee è una facoltà delle più co­
muni, ma la potenza creatrice è, al 
contrario, ben rara. 

Nella scienza, nell'industria, nel com­
mercio, nelle amministrazioni pubbliche, 
nella politica, vi sono moltissime per' 
sono ohe stanno perfettamente al cor­
rente di ciò che viene fatto e detto 
nella loro sfera d'affari o di studi, ma 
son ben pòchi coloro ohe apportano 
delle modificazioni importanti, ed aprono 
dei nuovi orizzonti rovesciando gli usi 
tradizionali. 

Vi sono,commercianti, scienziati ca­
paci d'un lavoro mentale giornaliero di 
dieci 0 dodici ora, ma non bisogna cre­
dere si tratti d'un vero lavoro. 11 oora-
morcianta, ad esempio, che tratta un 
grande numero d'affari, compie un vero 
lavoro mentale nel solo caso che gli si 
presenti un affare d'un genere nuovo, 

La massa degli affari che gli si sono 
già presentati più volte, non gli costa 
un lavoro mentale ; egli è costretto a 
compiere uno sforzo per trovare la so­
luzione, associando un numero più o 
meno grande d'idee, cioè stabilendo, fra 
due 0 più gruppi di cellule, delle co­
municazioni nuove. Queste comunica­
zioni sono già stabilite dalle esperienze 
anteriori. 

Nei letterati la potenza creatrice è 
più ristretta di quanto si crede, giacché 
spesso molti lavori non sono che lo 
sviluppo delle stesso ideo o l'applica­
zione d'un unico metodo di lavoro. 

Nelle prime ore, lo scrittore deve 
fare uno sforzo per affermare la pro­
pria originalità, egli deve crearsi uno. 
stile, deve insomma abituare il pensiero 
a lavorare in un modo determinato. 
Quando le abitudini intellettuali sono 
contratte, il lavoro diviene certamente 
più facile, ma assai meno originale. Le 
opere sono fatte meglio, più rapida­
mente, ma hanno tutte un carattere 
comune. 

Osservate i romanzi di Balzac; La 
costruzione generale, il tipo fondamen­
tale dai caratteri, il metodo d'analisi 
psicologica, lo stile, sono sempre gli 
stessi. 

1 grandi lavoratori dello spirito non 
possono sottrarsi alla legge comune. 

L'uomo cerca sempre di compiere il 
minore lavoro . mentale possibile, cerca 
sempre di ridurre al minimum lo sforzo 
creatore. 

11 oomp mento .legli atti mentali aU' 
tornatici è un'esercizio par combattere 
la sofferenza dell'inattività prolungata, 
vale a dire la noia. 

Seca perchè tante persone non pos­
sono vivere lontana dagli affari, dagli 
studia 

Gli organi dello spirito. Coma gli altri 
organi, hàatio bisogno d'esei'clzlo; ma 
ciò non vuol dire che l'uomo adori il 
lavoro, 

CALEIDOSCOPIO 
On>o«9h« frinlima. / 
Qennaio (U19). I Veneziani prendono Caatel 

Pagano. 

X • 
Un pensiero al giorno. 
La. doana ohe non è superba del tuo sesso, 

è una regina indegna della tua oorone. 
• X 

Cognizioni ottli. 
Un veterinàrio tedesco ita trovato utile per 

rldoslate l'appetito del poro! sottoposti all' in­
grassaménto, di dar loro della polvere di ear-
bon'o di legni, olle lia la proprietà di slimolai'e 
l'apparato digerente o di agiro come dlgeiUvo, 
Bgli ne fa somministrare ogni giorno on paio 
di oaoehiai ai BUOI maiaU. 

La polvere di carbone, seoondo quel veteri­
nario, Barobt» utile pei vitelli e pel puledri contro 
la diarrei, nel qnal caso si aggiunge ad essa un 
preparato astringente. 

X 
La sBnge. Selarada-roeipe. 

Prendi anglla giovinetta, 
B poi la metterai 

nella boecetta. 
Due note mosieall 
iQsiem vi aggiungerai 

ma siano aguàii. 
Un po' dì consonante 
In quelle verserai 

come oalmante. 
8'agiti plano plano 
B aum» beverai 

amerloano. 
Spiegazione della sciarada precedente. 

M E - T E - O B A 
X 

Por finire. 
Fra amiche. 
— Goarda, Bice, che oera d'Imbecille ha fael 

giovane. 
— Ahi mio ougitìo.... Però l'apparenxe alle 

voltA inganna, sai.... 
— Ha dello spirito?.... 
— No, ma è più imbecille dì quel ohe pare. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C l V I d a l e , 2 gennaio. 

Corrispondenze smarrite. 
L'altro giorno aho fu a Civldule il 

Giudice istruttore, fui aoUeoito ad'In­
formarvi dell'avvenuta morte del ferito 
Basso, e della successiva sezione cada­
verica; ma ebbi il magro conforto di 
trovare muto il Friuli. 

Ieri avvertii della partenza da queste 
carceri por Udina del Carlo Tomba, 
bene scortato, a né ieri nò oggi il Friuli 
pubblica. : 

Non posso comprendere sa la posta 
abbia mandato la mie lettere al Giap­
pone (*) 0 se sono stata dannate al 
cestino. 

Comunque sia, sarebbe buona cosa 
che almeno un cenno vanisse pubblicato 
sn| giornale, perchè qui si meravigliano 
del silenzio. 

La notizia delia partenza del Tomba 
da queste carceri per essere trasferito 
in quelle.del Tribunale, credo ohe, am­
messe le possibili postilla, era merite­
vole di pubblioaziona, poiché tale par­
tenza seguiva alle 7 e mazza di mattina 
dal I gennaio, fra i fischi, wrli ed im­
precazioni, di oltre trecento persone, che 
gremivano la piazza Plebiscito in at­
tesa dell'uscita del malfattore dal Pa­
lazzo degli Offici. W. 

(*) Dev'essere proprio oo»), perchè non ab­
biamo ricevuto ne l'una né l'altra di qoesle 
lettore. Sia gloria a onore al servìzio postale ! 

(N. i. B.) 
G o r i z i a , 2 gennaio. 

Lega Nazionale — Bandiera 
russa — Prodezze slovene. 
Il nostro gruppo della « Lega Na­

zionale » terrà la sua adunanza gene­
rale ordinaria domenica 12 corrente. 
Tutte le notizie sull'andamento del gruppo 
nel 1895 sono consolanti. Questa Dire­
zione ha fatto prodigi ed il numero 
dei soci ai è raddoppiato; così gli in­
cassi a la elargizioni si annunciano bril­
lanti. 

Onore a ohi si è cosi zelantemente 
adoperato per oondorre li nostro gruppo 
a rialzarsi con tanto suo decoro ed a 
poter sedere con conscia sicurezza del 
proprio marito nel grande consesso fra­
terno. 

• 
Ieri alle 2 pom. ebbero luogo i fu­

nerali di uno sloveno, morto in questo 
ospitale del Misericordlti. 1 suoi amici 
io accompagnarono al cimitero spia­
gando pomposamente la bandiera russa 
e cosi pure la tracolla idem. 

» 
Ut 1^ 

lersera quattro sloveni si facevano 

scarrozzare dal Corso alla via Giar­
dino, gridando come tanti nsses'si. E' 
il loro sistema di spoH quello degli urli, 
e devano essere stipendiati da qualche.-. 
duno per lacerare lo orecchie dai pa­
cifici goriziani. 

C o n d a n n a p e r ( l i i r to . Vittorio 
Faòhin d'anni 23,: da Latisana, agente 
di commercio, fu dal tribunale di Trie­
ste, per correità iii un (urto commesso 
in unione ad altri due agenti, condan­
nato a mesi 4 di carcera. 

A u t o r i t à i n c o n t r a v v e n -
x i o n e . I rr. carabinieri di Pordenone 
dichiararono la contravvenzione all' art, 
20 § 4 u. 14 della legge sul lotto 13 
settembre 1874 n. 2077, l'ispettore ur­
bano del Comune di Este, il delegato 
di P. S. di Bassano, il sindaco di Bel­
luno, il delegato di P. S. di Oonegllano, 
l'ispettore di P. S. di Bassano ed ir r. 
Commlssaiio distrettuale di Oividale, par 
avere rilasciati permessi in isoritto senza 
la prescrìtta marca da bollo al siiobà-
tora ambulante Luigi Alvias. 

l u c e n i i i o . Verso le 4 e mezza aut. 
del 31 dicembre si manifestò il fuoco 
nel flanile annesso alla casa di Masotti 
Domenico in Sedagliano. Le fiamme pre­
sero in breve vaste proporzioni, cosic­
ché i vicini accorsi dovettero limitarsi 
a circoscrivere l'Incendio, ohe arrecò al 
Masotti un danno assicurato di lire 5000, 
per distruzione dal fabbricato a mobilio 
combusto. L'incendio si ritiene acciden­
tale. 

l i m e n d i c a n t e O u t o z o p p o 
e d arnaatOa I rr. carabinieri arre­
starono a Pordenone certo fiortolini An­
gelo, li quale essendo abile al lavoro fu 
sorpresa a mendicare, simulando di es­
sere zoppo. Lo stesso individuo veniva 
altresì denunciato per porto di roncola 
a serramanico con punta aoouminata, 
senza giustificato motivo. 

A r r e s t i . Stabàrin Ginsnppa e Polo 
Giovanni, contadini da Aviano, furono 
arrestati, dovendo il primo scontare 75 
giorni ad il seoondo 3 mesi e giorni 15 
di reclusione per furto boschivo, com­
messo in Gomuna di Barcis. 

— Povolado Domenico, contadino da 
Montereale-Celllna, fu arrestato dovendo 
scontare giorni 24 di reclusione, cui fa 
condannato per simulazione di reato. 

UDIIVE 
(LaCItià e il Comune) 
T i r o a s e g n o . Domani oseicita-

zioni di tiro dalie 1 e mezza alle 3 e 
mezza pom. 

I l i m i t i d e l l ' e t à , n e l l ' e s e r » 
c i t o . Nel progetto d'avanzamento nel­
l'esercito, in seguito ad accordi inter­
ceduti fra Mooenhi a l'ufflbio centrale 
del Senato, sono stati ripristinati i li­
miti d'età per ogni grado come erano 
stati proposti dall'on. Pelloux quando 
era ministro. 

Ad eccezione dei corpi non combat-
tanti, non potranno più far parte dei 
quadri daU'eaeroito,attivo i tenenti ge­
nerali a 65 anni, i maggiori generali 
a 62, i colonnelli a 58, 1 capitani a 50 
ed i tenenti e sottotenenti a 48. 

P e r i p e n s i o n a t i . La r. Delega­
zione dei Tesoro ci prega di pubblicire : 

«SODO invitati i signori p.ensiqnati dello 
Stato, civili e militari, che ancora non 
hanno ottenuta l'applicitzione sul libretto 
di pensiona, certificato, d'Iscrizione di 
una nuova targhetta^ ordinata con re­
cente disposiziona ministeriale, a volei'si 
presentare prima del 12 corrente mese 
col detto libretto a questa r. Delegazione 
dei Tesoro presso la sezione di r. Te­
soreria». 

P o s t e e t e l e g r a O . Vm. Mag­
giorino Ferraris, ministro delle posta e -
telegrafi, ha inviato parecchie proposi? 
al Comitato organizzatore del C.>MM33Ó ' 
telegrafico a postale i n t e roaz l iM!^^^ 
sarà inaugurato a Buda-Peit w i à t e il 
corrente anno. 

L'on. liiinistro pròpotte anzitutto la 
riduzione deile tariffe iateraazionali ed 
ove sia possibile la tariffa unica p e r , -
tutta l'Europa, adottando una tàì;lSk r i . 
dotta par gli Staii limitrofi. 

Altre su^ pròpoèté riguardano ilsér-
vizio postale ilei pacchi, dalle riscossioiii 
cambiarie t r i .nho;:Stato a;l 'altro: pro­
posta òhe già''òttenn8ro la' preventiva 
approvazione di funzionari molto com­
petenti, sia italiani ohe strauiari. , , 

Oli anni tiiaeetill. t'ahno 1896 
è bisestile; 11 prossimo anno bisesti.la 
— cosi si crede ganeralmahte^— do­
vrebbe essere il 1900, perchè divisibile 
per quattro, ma cosi non è. Oome si sa, 
l'anno fissato da Giulio Oesàra In, 3'65 
giorni, era di 5 ore, 48 minati è 45 se­
condi più breve del tempo impiegato dal.l.à 
terra per fare il giro iiiióruu al sOlê  
Visto che questa dlfferenzti era quasi di 
liii quarto di giornata, Giulio Oésare di­
sposa che fosse compensato ógni quarto 
anno da un giorno aggiunto al mese di 
febbraio. Con questo sistema il Calenda­
rio giuliano errava ancóra sempre, cor­
rendo più rapido déilà t e r r à U ' m i e 
15 s. all'anno, ciò che rappresantà tre 
giorni ogni 400 anni, e rappresentava 
nel 1582 diaci iutari giórni, per cui i l , 
prino'pio di primavera non cadeva al 
21 ma a l l ' l i marzo. 

Per correggerà tale differènza, 114 
ottobre di quell'anno, pap.1 Qi'egoi'io Xlil 
dispóse che si saltasse immadiataméùte 
al 16 ottobre per èssere in regola] ool-
I' astronomia, e stàbiir ohe su ogni 400 
anni, deviando dalla regola ganaràln, si 
togliesse la biséStilità a tra anni. Per­
ciò ogni secolo compiuto di obi levati 
gli zeri, le Cifra restanti non sono divi­
sibili per quattro, non sono bisastilil 

B a n c a d ' I t a l i a . Dal- i; oorr. intts 
la sedi dèlia Banca d'Italia potranno' 
consentire antlcipazi9ni anche contro 
deposito di Cartelle nominative e ti­
toli Misti dell'Istituto di Credilo Fon­
diario. :> : • -' • 

E m m a Z i l l i i n S p a g n a . To­
gliamo dal D i a n o meroantil di Bat-
oeliona: ' -

« El sàbado, con la òpera « Aida » 
hlzo su debut en al Liceo la soprano drama-
tica Emma Zilli. Àunque desconOcida de 
nuestro piiblioo, era una garahtia en 
su favor er faaberla elagido el maestro 
Verdi para el estreuo de < Falstaff»: 
Y efectivameote, la senora Zilll as una 
artista de ezcelantes condiciones,^ desda 
al aria del acto primero se captò laa 
simpatias del pùblico de nuestro gran 
teatro. Voz ductil, extansa y muy bar-
mosa,. espeòialmeote en la cuarda aguda 
qua; es dulce y suave, buena ascuala de 
canto y una figura simpàtica, haceu de 
Emma Zilli una artista digoa dal pri­
mero da nuastros oolisaos. 

Sa al acto tercero hizo:gala de as-
quisito sentimieuto cantando el aria que 
le Vallò anàoimes aplausos y en el duo 
con jBadam^S-hizo vibrar con brio 'la 
cuerda aguda, compartiendo con justi-
cìa la ovaciòn qua al ^ pùblico tributò 
à alla y à Mariaqhar, ovaciòn qua se 
repitiò al finale de la òpera, en: que, 
corno al final del acto tercero, hubo da 
presantarse la senora Zilli repetidas ve-
ces en al palco escéaico,|eu:compaaia 
del celebrado tener Mariachar »'. 

ANNO XIV IL FRIULI 
ABBONAMENTI PER IL 1896 

ANNO XIV 

U n a n n o l i r e 1 6 • S e m e s t r e l i r e S - T r i m e s t r e l i r e 4 

l'HBiiio semigratuito agli abbonati: Per sol© lire ::4.95 
iugraadimento fotografico ài sali di platino, montato in bella 
cornice dorata, lavorata a pastello, e passe-partout trìplo, grande 
fascia, bordo d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. (Vedere 
l'avviso apposito in altra parte del giornale). 

PnBiiiO gratuito un grandioso ed elegantissimo calendario 
fantasia da sfogliare, a coloro ohe pagheranno anticipato l'ab­
bonamento di un anno. 

Etttrando nel quattordicesimo anno di vita^ il FRWLl.non ha bisogno di ripetere il suo 
programma. Ai principi liberali ha tenuto fede costante; alla difesa dei supremi in'eressi della 
Patria ha portato il contributo delle sue forse modeste ma indipendenti; i progressi intellettuali 
e materiali della Provincia lo ebbero sempre selante propugnatore. Tale fu il FUIVLl in 
passato^ tale sarà in aovenire. 

Ad ogni possibile miglioramento nella compilasione del giornale sarà provveduto con cura, 
acciò non gli manchi anclie uni nuovo anno quel largo e confortante favore del pttbblìeo, che 
l'ha simpre accompagnato «eliti sua no» brevt esistemm. 



IL F R I U L I 

D o m a n i s p r a ( 5 gennaio) alle 
ore 8, spettacolo fllodrammatioo - gin­
nastico •musioale, al Teatro Minerva, a 
beoefloio dell'* Educatorio», ossia della 
l«tUtt£Ì9De «ScaolaeFamiglia », per aiuto 
agli soojarettl poveri. 

Ripetiamo l'invito fatto Ieri: i oittii-
dliii tutti ohe hanno cuore ed iatalletto, 
non maDOhioo alla rappresentazione di 
doOlaDi a sera, 

Pfofffamma. 
Parie prima: Baiidn miliiare del Hfl" 

regginitnto fanteria— Siofoniui 
Parte seoouda; Società àlodraranjatioa 

jeobaldo Oiooni — Virgilio — Farsa in 
un alto di Eoerik Lumbroso. 

Parte ter ia! Società di Ginnastica —̂  
Eseì'oltazionì ed evoluzioni eseguite dalle 
ftlUeve ed,allievi della Soeieià — As­
salti di spada e soiabula — Esercizi al 
triplo bilanciere aereo — Esercìzi con 
gli appoggi per i sopì — Esercizi col 
bastone accompagnati dal canto per le 
allieve ed allievi. 

Parte,quartai Società .dei mandoli­
nisti — Pot-pourry dell'operetta — Il 
venditore di uccelli. • , 

Prezxi d'ingresso : 
Alla platea e palchi cent. 60 — Sot-

t'ufficiali e picocli ragazzi cent. 30 — 
Poltroncine L. X — Sedie cent. 50 — 
Palchi I".é il? lòggia t . 3 — Log­
gione Indistintamente cent. 30. 

h<) sedie ìli galleria SODO libere. 
li^'uso del Teatrò.-da parte dei proprie-

tarlv e rilliiminazioue, da parte dell'im­
presa* dalla liiOé elettrica, sono concessi 
gratuitamente. Del pari la Banda mili­
tare e le Società si prestano per pura 
cortesia. 

I Àirorldt u n pregl i id lcato . 
Ieri verso li mezzogioruu il proprieta­
rio del Gàlfè Dòrta invocava l'inter­
vento'delle guàrdie di P. S. che si tro­
vano io'servizio nei paraggi di piazza 
Vittorio Emanuele,: perchè un individuo 
andava commettendo ogni sorta d'ec­
cessi nel suo locale. Intervenute le guar­
die e richiesto chi tosse, ai rifiutava te-
naceineiìtBtii rispondere. 

Accompagnato in caserma non senza 
però difficoltà, appena giunto, anziché 
rispanclere alle i domisnde che gli veni- : 
vano rivolte, si; diede a menar pugni, 
calci, e spiitar in (accia agli agenti. 

Con;';fatÌ6a si irlesci a tener stretto 
quel forseòjiato, che cercava In tatti i 
modi'(iì sfuggire dalle mani alle guardie, 
ed a metterlo nella camera di sicurezza. 

Veline poi riconosciuto: per Oontarini 
Lodovico del fu Antonio,, d'an'oi 50, da 
Brugnera di Pordenone: un pericoloso 
pregiudicato espulso, .dalia Svizzera, dalla 
Baviera, è due o tré volte anche dal­
l'Austria. ' ;,: ,V '" '... 

Fu anche più volte condannato per 
ribellione e minacele contro gli agenti 
della forza, pubblica, e vagabondaggio. 

J Ì é n e t t c a n z a ; La famiglia del 
testò defunto Pico Antonio (ex orefice) 
elargì io di lui memoria a questa Con­
gregazione di carità lire 20(). 

La Congregazione con tutta ricono­
scenza vivamente ringrazia. 

II S a p i i l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B> P r e f e t t u r a 
d i U d l ù é , N. 53, dei \ gennaio 1895, 
contiene: 

Nel gioroQ 14 febbraio p. y., prasao il Tri-
banale di Pordsaone, sgguirà l'iaoaoto per la 
vendita di lieai immobili siti io mappa di Gor-
deoons di pertinenza di Cê ohin Pietro di Vin­
cenzo. 
. rr-.; Nel.giOKUO: 7 gennaio, corrente, pte«»o. il 
Municipio di 'Soccbieve, seguirà l'appalto del 
datio co.napmo pel quinquennio -18 id-i9o0. 

— Presto il Munioipio dì FasUil di Prato 
troVsBi depoiUato> il progetto per la costrazioiie 
di an ediflcip Boolastico a Colloredo di Prato. 

— É aperto il concorso alla rirendita di pri­
vative in Bebeilie (FlatlicbiB). : 

I . < ' e s i s t e n z a , in omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso delle acque'da tavola. 
Ffa tutte le acquo ohe si conoscono 
oggidì, quella che ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonio che con­
tiene. Il prof. Loreta, là oliiam6 la mi­
gliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la caSsa, stazione Nocera. 
Commissione rivolgersi ff. Bisleri e 

camp., Milano. 
: Il Ferro - China • Bisleri all' acqua di 

Macera è la bibita preferita- per una 
cura ricostituente. (2) 

S à i a CéiBcIi lnl . Domani, dome­
nica, alle ore 7 poni., grande festa da 
ballo. Ingresso per i isoli nomini cent. 30. 

S a l a a l P o m o d o r o . Domani 
alle ore 5, anche in questa sala si balla. 

C a s a d ' a i n t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aqoileia n. 86. 

D ' a f f i t t a r e un appartamento in 
via Mercàtovecchio n. 11, composto di 
quattro stanze, salotto, cucina e cantina. 

Cantina sociale di Strà. 
Il sottoscritto si fa un dovere di av­

visare la numerosa sua clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale 
il vino nuovo, qualità eccezionale, prezzo 
conveniente e tipo sempre costante. 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Vìa Manin. 

Baldan Giuseppe 
Bappreiéntanta per Udine 

Q Protlaela. 

PICO & ZAVA.GNA 
U D IIX E 

Viale dell» Slaiion» — (Telefena N, IO) 

Spcdi'iioai — Commissioni „̂ ( 
Operazioni (li Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile •— 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalia Camera di Commercio 
dì Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele, 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Glaicheiiberg » Johannisbrunnen ». 

Osservazioni mateorologictis 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

S- 1-9(1 1 oro 9. ora 15 ora 21 4gen. 
ore 9 

Ém. Jid. a 10 
Alto m. 110.10 
llv dal maro 768.3 767.0 7B8.2 754.1 
Umido relat. 61 35 69 &7 
Stato di Cielo ser. miito misto misto 
Àocmaeadmin brina „~- ; — brina 
|fairoxtone 
|(vel. Kilom. 

N w NE _ |fairoxtone 
|(vel. Kilom. 4 1 1 1 — . 

Terra, eontig. 08 M 1.8 i!.0 
T«mperttn« ^^j^j^^ _^Q 
Tamperatnra minima all'apar^ -^4.2 
Tempo probabile: 
Yeati deboli settentrionali Cielo sereno, hn-

nato gelate Aiorobè estremo sud. 

IL TELEFOTOGRAFO 
La scienza anclie nel periodo procel­

lóso ohe là moderna società oggi attra­
versa, procede serena e maestosa nel suo 
lavoro costante, in favore e ad incre­
mento della civiltà. 

Non gli attacchi del misticismo rina­
scente ohe a lei maledice, non la mi-
Janlsria puerile dai moderni e falsi suoi 
sacerdoti che vorrebbero farla servire 
a scopi partigiani, valgono a limitare la 
sua azione nell' incommensuriibile campo 
della sua perenne attività. 

Essa squarcia dovunque la nebbia del 
misterioso e dell' incomprensibile e spinge 
l'umanità, illuminandola, ad afferrare il 
segreto dei miracoli, a smascherare il 
fantasma dell'oscuro e dell'ignoto. 
, ;Ad ogni insolente ed interessata affer­
mazione che annunzia prossima la ban­
carotta della scienza, essa risponde di­
gnitosamente severa, con una scoperta 
:ph'è sprazzo di luce di veiità non so­
gnata, seguo indelebile della sua marcia 
trionfale verso il futuro. 

Ieri la scoperta del Volta meravigliò 
i popoli ancora inceppati sulla via 
del progresso dal dommatismo e dalla 
superstizione, oggi le sue numerose e 
vaste applicazioni letiScano la vita umana 
alleviandone, gli stenti, rigenerandone lo 
spirito. 

D;illa lontana Svezia ci è testa per­
venuta la-notizia di un'invenzione che 
merita di essere segnalata a riprova di 
quanto precedentemente affermiamo ? 

È UDO strumento, il telefotograto, ohe 
dà all'occhio umano un'irapressiune si­
mile a quella data all'orecchio dal tele­
fono, e come questo riproduce i suoni a 
distanze considerevoli, quello riproduce 
le immagini ad uguali distanze. 

La nuova invenzione è fondata Bulla 
proprietà che possiede il selenio di prò 
sentare, al passaggio della corrente elet­
trica, una resistenza variabile a seconda 
doli' intensità della luce a cui si trova 

coi obbiettivo forma l'immagine dell'og­
getto (ohe si vuole riprodurre a distanza), 
nello stesso piano ove si muove la punta 
di selenio. 

La lampadina, colle sue successioni di 
luce e ombra, riprodurrà quindi una im­
magine slmile alia precedente, e che si 
potrà osservare direttamente coli'aiuto 
di uo apparato di ìngraadiraBuio, oppure 
Si piitrà riprodurre colla fotografia e 
collo stesso metodo usato in una lantèrna 
magica. 

La rapidità dei movimenti della punta 
di selenio e della lampadina, deve essere 
tale ohe, fra due passaggi ocir'«-outivi sul 
medesimo punto dell'Immagine non tra-
foori-a più di 1|8 ili minuto secondo; in 

^tal modo, pel fatto della pepistenza delle 
Jgipressloni lumino.se sulla retina, l'Im­
magina prodotta nell' apparecchio rice­
vitore risulta continua, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTIKO 

Per la riapertura della Camera. 
Roma 4 — Noa è esatto che 

in Consiglio dei ministri siasi 
deliberato di non chiudere la 
sessione e di lasciar riunire 
la Camera il 20 oorreate. 

Nulla è stato deliberato; ed 
una decisione si prenderà nel­
l'altro Consiglio dei ministri 
che avrà luogo dopo il 7 oor­
reate, quando l'on. Crispi sarà 
tornato definitivamente da Na­
poli a Roma. 

Il re del Portogallo deplora! 
Lisbona 3 •— Oggi furono 

apiTte 1& Cortes. U disi'or.so del 
trono constata i buoni rapporti 
internazioniili colle Potenze. 11 
re deplora le circostanze che 
impedirono il suo viaggio in 
Italia, nazione che ha nume­
rosi titoli alla sua simpatia ed 
al cui sovrano è legato con 
vincoli stretti di famiglia e di 
amicizia. 

N O T E A O B I O O I - E 
L.a produzione del v ino. 

: La:direzione della stat'.stìou ha tsstè 
annunziato che la produzione onraplos-
siva del vino in Italia fu nei 1895 di 
ettolitri 21,343,000. Li notizia ohe nel-
ì'inquietudioo politica di-i moinentn ó 
passata ai più inosservata, merita in­
vece seria riflessione, poiché ci palesa 
la diminuzione di una fra le più cospi­
cua fonti di ricchezza. 

Invero, nel 1891, quando la produ­
zione vinicola era salita a 36 milioni 
di ettolitri, ci affrettammo con orgoglio 
a proclamare l'Italia la prima cantina 
del mondo, ma poi siamo tosto discesi 
a 33 milimii nel 1892, a 32 nel 1893, 
a 25 nel 1494, fino a cadere coli' ultimo 
raccolto a 21 milioni. 

l'ale diminuzione di prodotto è da 
attribuirsi, oltre che alle annate cattive, 
allo estendersi della fillossera ed allo 
imperversare della peronospora, contro 
la quale si è resa vieppiù difflcile la 
lotta per l'irruenza ed intensità delle 
invasioni. 

Ora si calcali pure il prezzo del vino 
anche a sole 15 lire per ettolitro, e si 
vedrà quanto ingente sia la perdita chp, 
d'anno in anno, in proporzione crescente, 
ebbe a subire il nostra paese per la di­
minuita produzione vinicola. 

Noi ci auguriamo che il Governo, lo 
istituzioni ed i privati moltiplichino e 
con successo i loro sforzi per resistere 
alle avversità che feriscono l'industria 
del vino, cosicché essa giunga a riac­
quistare la primitiva floridezza, 

, 4.36 a 4.75 
3,00 a 4.20 
3.80 a 3.75 

1.84 a 1.94 
â io a a 14 
6.70 a 7.10 

Fieno delf.̂  Bassa. 
I.a quol. al quint. da L. 
II.» . „ da „ 
Paglia da lettiera al gnint. da , 

ComltniiUblll. 
Legna in stanga al Quint. da L. 
Legna tagliato . da • 
Carboni forte , da « 

N. B. Il dallo sul dodo è di h. 1- al quintale; 
ouello sulle legna di L. O.Od e quello sul car­
bonio di L, 0.60. 

iCarne. 
Vitello quarti davanti al Ch.daL. 1.—a 1.30 

„ , didietro „ da , 1.40a 1.80 
/ 1. qnal., taglio primi) „ d a , 1.60 a 1.60 
I » n secondo „ da „ 1.30 a 1.40 

a ) » » '»"» » «la » 0.— a 1.20 
J i l l . „ s primo „ da „ l,30al.40 
« f , . aecondo » da „ 1.10 a 1.20 

[ ; ; terM , da „ O.SO a 1 . -
Vabea » da j 0.8'i a I.6'l 
Pecora • ila „ 1. - a 1.20 
iriota » da n l.loa 1.25 
Castrato » da „ l.loal.òo 
Agnello » ile » 0-86 a 1.30 
Porco fresco , da » 1.25 a 1.80 

Bollettino delia Borsa 
UDIME, 4 gennaio 1806. 

Ilenilltu, j 3 gen. 4 gen, 
Hai. B •/. oontantì 90.60 01.20 

«ne mese . . 90.80 91.80 
Obbligaiioni Awa Baile». 5 >/, 06.— 96.— 

WhbllKiaxIanl 
Ferro™ meridionali . . . ex . 898.-— 298.— 

: . 8 '/. Italiane ex . . . 2'8.— 280.— 
Fondiari» Banea d'Italia 4'/« W - - *"^'-

, . 4 '/i 498.— 497.— 
B •/, Baneo di Napoli 400.- 400-— 

Ferrovia Udlno-Pontobba . . . 490 . -480 
Fondo Caaea Riap. MUanoS»;, 609.— 609 — 
Preetilo ProTinoia di Udine . . 103.-- , lOiJ.— 

.Iasioni 
B»ne» d'Italia W^— '«S-— 

. di Udine UB.- 112.-

. Popolare Friulana . . . . 1*0- - 11-5— 
• Cooperativa Udinese . . 83.60 38.50 

Ootonifieio Udìneio . . . . . . . ISSO.- 1350.-
Venoto. . . . . . . . «83— 286.— 

Sooiatà Tramvia di Udine , . . 70.— 70.— 
Ferr. Morìdionall.... 64I-- 644.-

• . Mediterranee. . . -184.- 484.-
C -*ni>i e Vttluto 

Frano. chèque lOS.'i. 108.60 
Q.nna ' • W4-16 183 70 
Londra 27.45 «7.89 
Anatri» Banoonote . . . • 826.— 286.— 
Corone . . . . . - IO'-— ! '*<-
(iapoleon . «L78 21.68 

l l U . t l I d l s p a c e l 
CUiianra Parigi n oònpona 86.10 86^0 
Tendenza buona 

ANTONIO ANOELI gerente respontabllo 

Perciò si è disposto un meccanismo 
tale da far si che una sottile asticcìola 
di selenio descriva colla sua punta una 
serie di sinuosità molto vicine fra loro 
e tutte contenute in un piano. 

Una corrente elettrica passa in modo 
continuo attraverso la punta di selenio 
e viene trasmessa all' apparecchio rice­
vente, con un'intensità variabile a se­
conda dell'intensità della luce che col­
pisce la punta. 

Questo secondo apparecchio è costrutto 
in modo simile al primo, solo che invece 
della punta di selenio porta una lampa­
dina ad incandescenza dotata di grande 
sensibilità, la cui luce varier& in rela­
zione colla luce a cui sì troverà esposta 
la punta di selenio. 

Quindi, se la lampada è fatta muovere 
nello stesso modo con cui si muove la 
punta di selenio, essa produrrà in un 
piano effetto di luce e di ombra simili 
a quelli del piano ove si muove la punta. 

L'apparecchio trasmittente è racchiuso 
in una specie di camera fotografica, il 

Ofllie-&.B. ASQUINI-Oiii 
si'uvniiKi ••«svolili» 

(n i inpct to all'Aailia M. Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

Servizio M e o a Melilo - Freni molMssInl, 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartorìa alla Città di lilaio 

LIIDAZIOIVOLOMRIA 
a, prezzi ridotti. 

ALÌEÌTTRAFFAEU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE BI VIENNA 

Assistente per molti ami del ioti oro!. STetUclcI 
TlslteecoBSBltHaileoreaallen. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

«Oboli 

pningl'Àuin'M giornale I.A FINANZA 

L A F I N A N Z A («NNO XX) l2Ì 
e Bvcredilflto Rlornale ananilàrio d'iwlta. Puhhllet 
tutto le Estrailoiil oAtbnali ed eaten. Ta. It rerlflea 
|)RBiAlft, Tirciiento e fotiirn della cartoìla dol propri 
abbonati InvUndo iptcUle HTTIIO ad OEtnl aortecKlo. 
Esce ogni snhito In 8 pnglno di emù formato. • -
ANNO L. O.™ lURKZlONa E AMHIMSTR&ZIONfei 
ttilano, ikUatto delta Fondiaria, Ctorrftwlo. N, A 

?? Malatie "fin de siede 
Cheli personal — aentlmental. 
Che speSs s'incontro — specie in citai, 
Cun ciartis cieria — di oimiteris. 
Si oupiss siibit — ce mal oh'ai hai 
Al ui un bussui — d'Amara: QlorteC) 
Matine e sere; — no para vere 
Ma in quindis dls — se noi uaris 
Disèi bausar — al speziar! 

(•) Del farmacista L. Sandridi Magagna. 

Acqua 
Purgativa 

natuiale i lOiERiftNiS (Ungheria) 

Quest"acqua puigativu gode come non altre l'appoggio del'pubblico e 
di distinti modici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 

Idem per .questo il Pro/: Pietro Gracco, di Pisa «non OBlta di pre 
ferirla a tutte le altre congeneri ». 

Ed il Prof. Guido Baocelb, di Roma si esprìme: «Viene presa vo­
lentieri dal malati, produoe l'o&etto desiderato senza disturbi >. 

il cav. doti. Ubaldo Gambini, di Roma^ l'obba a dichiarare « uà ri­
medio sovrano, una vera oonqtiiaia a beneficio dei molti sofferenti». 

Il cav. doit. Fabio Celotli, di Udine la dichiara « di oei'tiSBlmo effetto ». 

Usate la massima attuo 
zione e sull'etichetta dev'es­
sere il busto come appresso 
nonché il mio tao-

presso, _ , > . - _ — - ^ g g ^ <: 

Deposito generale per Udine e Provincia 
presso i, signori 

Udine - P I C O & Z A V A G N A - Udine 

S e t e . 
Milano, 3 gennaio. 

Continuano discrete ricerche sul no­
stro mercato, seguite però da trattative 
piuttosto lunghe e stentate alle quali 
tanno capò vendite di poca entità e per 
lo più di sole balle isolate. 

iDal Sol»;. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzioa da L. 1.08 a 1.14 
Burro al CUlog. da „ 3,20 a 2.40 
Fatato B.\ quintale da „ 7.— a 8. — 

6 r a » l l . 
flranotaroo all'Ettol. da L. 12 a 13.16 
Frumento • da « -—.— a —.— 
Segala . da • —.— a ~.— 

Foragr^l* (fuori dazio) 
Koao dell'Aita 

I.a qual. al quint. da L. 6.U a 5.90 
U.a , . da . 4.70 a 5.80 

I P H B H I O SEMIGRàTUITO 
A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 
ai sali di platino, montato In bella cornice dorata, lavorata 
a pastello, e passe-partout triplo, grande fascia, bordo 
d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei no­
stri abbonati 

i 
< 

1 lire 4 e cent. 9 5 
franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. 

inviare, insieme alla fotografìa da riprodursi, la fa­
scetta del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof. 
Alberto Costa e C, di E. BaUom, via Lazzaro Palazzi, •i9, 
Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e com­
pleta riuscita dol lavoro, ne assicura l'invio, a m m o 
pacco postale entro quindici giorni da! ricevimento della 
fotografia da ingrandirsi. 

r 
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IL F R I U L I 
iSKSi tiBWggHg 

È dn qucstoifanomiTi), ì'ho rimnnondi? 
vaui i provvedimenti osoogìtuti dui ta-
soro per favorire ì pagtimntl tlullo co-
d.'le nel Regno e tioolio la modiSou'Àonl 
«rrooats agli articoli 37, 38 a 46 dnl 
regolament'i 9 dicetnbrf- 1875 aiilla CassiS 
d«i depositi e prestiti, ni cradotto neoe»-
«ario ristabilirò la formalità doll'a/?!rfa»(( 
stata-soppressi flhò dal béòoado semestre 
dell'ànpo 1881, 

Oall'ultiffld'tiàbblo decennale delle 
cartelle si ha dhd; sòpi'iì uba readita 
complessiva dì lire 153,864,01)0 d'elle 
cartelle eslstouti nel Regno, se ne tro­
vano per lire 38,924,000 in Lombardia, 
20,738,000 in P/emOnté, 18,526,000 
in Liguria, 15,595,000 in Campania, 
14,617,000 nel Lazio, 10,316,000 nel 
Veneto, 10,1231,000 io Toscana, 7,326,000 
io Sicilia, 4,048,000 in Emilia, 2,073,000 , 
nella Piiglia, 1,281,000 nella Oakliria, ! 
1,280,000 negli Abruzzi o Molise, 778,000 \ 
io Sardegna, 600,000 nella Baailioata,. ! 
673,000 nello Marche, 208,000 noli' Um­
bria e 2000 naila Oolonia Eritrea. 

Airestari) si tronaviiho ai 30 giugno 
189&, 586,835 Cartello presentati) al 
cambio, por Un Valore di iiro 93,450,525 
e distribaitc* nel modo seguente: 

Owntilà 
dalle oartellg Bendila 

Francia . , . 271,233 43,599,255 
Germania . . 213,843 32,853,170 
lughilterra . . 53,396 10,069,425 
Austria-Ungheria 17,940 3,332,405 
Olanda . . . 21,023 '2,462,405 
Svizzera . . 7,442 886,840 
Belgio . ' . . 1,214 ; 137,280 

; U WHESTlGàVyBimRTO 
Un giornale de^ii Stati Uniti dice 

che i medici aiaerwapi hiinno soppresso 
la ginnitsiica com'è tì-attamenta per lo 
sviluppo dei masopli, l'aumento.dol poso 
e t'anmeoto della forza, a l*hÌnno so­
stituita con i'elettrioilà, Invece di ma­
nubri e di barre fisae, basta, per ac­
crescere di quasi il 40 0|0 II pròprio 
peso e la forza, sedere ootnòdamonte 
nella poltrona e aottijporre i tnusooli 
all'azione di una corrente" elettrica re­
golata, Questo risultato è tanto più ma-
ravigliosoj aaooodd il giorBalé degli 
Stati Uniti, perchè non cagiona alcuna 
perdita di tempo. 

Gli elettro-terapisti, ohe pratipano 
anch'essi la formula (ime »'s money, 
consigliano di non usare il loro proce­
dimento che daraate il. sonno, e pre­
tendono oosl di creare generazioni di 
una robustezza mai vista. 

ì QUANTI ' 

In Ibghilterra ogni ànriò si consu­
mano 38'niìhoai di guanti,, tre quarti 
dei |]uali vengono adoperati dàlie blonde 
figlie d'Albione. Quale esiènsione abbia 
il commercio "dei giganti in, loghiltéri-a-
pochi lo sapranno. Una di)ta soltanto 
provede 50,000 persóne, è a Worcester 
la fabbriche ocoupauo una superSce di 
8 chilometri. 

Le inglesi caloiiano nul 'oro bilancio 
600 frsnqhij^l .speia, annna.per j guanti ; 
alcuno ladyes però spandono sinché 2000 
franchi, oà la somma è esagerata se ai 
pensa che un paio di guanti Snissimi 
coatano 40 franchi. 

Le gran dame hanno nel loro corredo 
un vero magazzino di guanti. Quando 
furono posti all'astail beni.della duchessa 
di Somerset, furono venduti ben 2000 
paia dì guantiI A.qiiaota calcolano gli 
statisti commerciali,ile: signore inglesi 
spendono psu guanti' la somma annua 

. d i 30 milioni di franchi! 

(vedi, av'Ua la apatia pagina) 
'l8m«inilliinT~ Il In ' ' il ' liV i — j 

C ALEIDOfCpP IO 
Croawhe friulsue. 
Gennaio (ISSO). Il Conmae di Udine eoneede 

matorieii per 1» Isblirioa dell» Ùhie»a di 8. Pietro 
in borgo Àqaileja, 

X 
Un pensiero al giorno, 
Non •! è mei deta dlignuia cbe non abbia 

(nttuto qualche co» a qnaleeno. 
• - .. X ' . . 

., Gagaisìenl tifili, i 
Ad una aigitora-ohe li lagna della raggine dei 

ferri da lUrerè, e dice ohe la cera non lecve a 
Evaderli scorrevoli, rìspondiaòio; 11 legreto è 
seaplioieiiuo! &coi>: fTondece'la cera gialla e la 
cali hene con salo di oueiua; quindi metta questa 

.cera salata in un peno di oolone bianoo, ne 
fiteeie no tampone e loktròflni sol ferrò; quindi 
foeeie (correre il ferro eteaeo en di un peno di 
cert^ coi»parao di lale polverizzato. 

• X 
II* iSn^e. Mouoverbo, 

, : , • / i : < ( V A S • : A L 
Spieganione delia eeiirade-reoipe nreeedente. 

/ MIS-SI-SI-Pl 
i ,• . . À 

Par finire. 
Una cura meraviglioea. 
La raeconta'un giornale tedeaoo, 
Du riceo banehlera è sordo, da non sentire 

nepptue.ie oa^^ona^e.. B^po molti tentativi in-
ihittuoBÌ per fargli'riavere l'udito, il medico lo 
oondnoe 'all*Opera. Si rappresentava un'Opera di 

Wagner. II dottoro al colloos eoi ano sordo vi-
elno «IPoroheetra, proprio detta uarte del trom­
boni. Cominotano. le detonazioni del tromboni. 
Terminato il fragore, Il banohlere eielaua paz<o 
di gioia: 

; — 'Ah I dottore, voi mi avete salvato I 
Il d'ottore eoa si nuovo e pare indifferente 
<-.-Vi-dièo ohe mi avete lalvatóiche ei tento 

« ineravigiu:! f«lèsti l.vottii MU«grafflenU, 
.G;U aottdtè alttoi Sta diventilo (orilo 1 

i' Psnni lì Porhiai 

FftOVINCIA; 
(Dì qua a dMà del Judri) 

Bambini bruciati. Dui Degan 
Anna d'anni 8, da Tricosimo, recatasi 
col cugino Del Degan Giuseppe d'anni 
2 a pascolar» delle pecuru uel fonilo ili 
Del.Degan Aiessiuidro, padre dal bam­
bino Giuseppe, o trovato uu pò di fuoco 
aooeso, lo aumentarono con delle canne 
sécche per risouldBr.«i. Sgraziatamente 
parò il fuoco s'appiccò alla loro vesti ed 
il bambino riportò ustioni tali per le 
quali dopo pooha ore mori, meotre In 
ragazza fu salvata da certa Llppi Luigia, 
che accorsa prontamente allo grida del 
dna ragazzi, (iota apoguora le vesti io-
oéndiute, riportando essa stessa poro 
ustiooi alle ni>ini giudicata guaribili in 
ISgiorni . 

U n ' a l t r o » A Buja il barai)'no Rai­
mondo Oomis (l'anni 2 e m«zso, lasciato 
solo in onòiba, al appressò di troppo 
al fuoco, ohe gli si apprese la vesti a gli 
produsse ustioiii per le quali dopo quat­
tro giorni dovette morire. , 

B i u n a l t r o à n c o r a . Trezza 
Maria da Gavazzo Gamico, incaricata 
dalla custodia del figliastro Toson Pie­
tro d'anni 3, lo abbandonò in casa solo 
con una sorellina, di modo che tra-
BtullaodoM egli vicino ai fuoco,' cadde 
in un reoipianta d'acqua bollonta, ripor­
tando ustioni tali per le quali dopo 
due giorni moriva. 

C o s e f u n e b r i . Scrìvo,il Forum-
miti ài Oivirtule! 

«Giunsero ì carri ohe il Municipio 
fece venire da Milano per i trasporti 
fonebri. Sono dils: ano (il forgoao).ser­
virà per i poveri; l'altro, destinato a 
coloro che possono pagare io tasse re­
lativa, à ' trasformabile in tre guise: 
per la prima, seootidii e terza classe, a 
seconda delle esigenze. Noi li vedeiiimo 
nella rimessa appositamente costruita 
in piazza XX Settembr-e, e dobbiamo 
convenire,! chej sono veramente belli, 
d'iina severità ed eleganza estrame, 
tanto ohe nessuno certo potrà lagnorai 
di non aver fatto decorosamente l'ul­
timo viaggio. Moderatissima è poi la 
tassa stabilita per i trasporti ; terza 
classe 20 lire, seconda SO e prima 100. 

11 primo che inaugurò oggi (4) il nuovo 
camposanto fu il bambino di due mesi 
Alberto Zurztmoni di Luigi,' e domani 
sarà :8éoondii la faiaciulla' idi: ,3etta anni 
Maria Stijiz di Antboio. » ' 

; : Oriaveireirlttiènto. A Prosseuicoo 
Cràrcento) vennero a rissa Giovanni Si-
mis detto Patrorito a Giuseppe lUisoo-
aia; il Simiz inferse all'avversario una 
coltellata all'addome a si crede che a.-)rà 
mortale. Il Simis venne arrestalo dalle 
guardie di finanza e masso in camera 
di sicurezza, ma potè scappare gettan­
dosi dalla flnestra a guadagnando il vi­
cino confine austriaco. . , 

U n ftxribonclo. Vanne denunciato 
Ortis Amadio da Troppo Oarnico per 
essersi arbitrariaroanto introdotto nel­
l'abitazione di Coppi Lucia, minacciando 
di voler uccidere 11 di lei maritò To-
lazzo Natale,- ohe era assente, e col 
quale aveva avuto precedeiiti questioni 
di giuoóo, 0 oou un morso al dito pol­
lice dalla mano destra avevaglì prodotto 
una ferita guariblla in 10 giorni. 

O s p i t i s o s p e t t i . Bisciacco Filo­
mena da Manzauo aveva per favore dato 
alloggio ai coniugi S, Giuseppe e T. 
Lucia. Questi sapevano che la BisOineco 
possedava la somma di lire BO, che 
scomparve, ed essa perciò sospetta che 
gli ospiti gliela abbiano rubata. Vennero 
per sospetti denunciati ambidua all'au­
torità. 

A m o r r i r a t e r n o ! Lombardo An­
tonio da Zoppola riportò, ad opera dal 
fratello Pietri?, una fprita dì ooltallo 
alla coscia sinistra giudicata guaribile 
in 20 giorni. Verino perciò denunciato. 

OÉfi-ftaBvASWINMlte 
« i n u i i n u i o i>oscoLi , i9 

(ll l iniie(«a ull'Anllu M. Volpo) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

U E G N A 
Calce viva - Grisiole 

SerTizlQllmaMcilii) - Prezzi moiicissimi. 

(La Città fljrComHnò) 
I ftìocUI d e l l * E p i f a n i a arde­

vano uumorosi iai'i a .sera tutt'inioì'no 
lungo la cerchia dai culli, subito dopo 
il tramonto, nella calma di una notte 
quasi primavarlla a splandidnmeota se­
rena. 

La dolco e poetica tradizione cristiana 
rammenta nella'festa dell'Epifania (ap­
parizione) tra iiiiracoiosi avvenimenti: 
L'apparizlona* dell'astro obfl d,ill'Oriente 
guidò Suo alla alalia di BoUpmme i tre 
Ee Magi; la conversione dell'acqua in 
vino alla nozze di Canaan la Galilea! 
il battesimo di Gesù Cristo nel Gior­
dano. . 

Si prefende che tali avveuimonti ac­
cadessero in uno stesso giorno in diffe­
renti epoche; 

C a m o ' v a l e . La stagione dalle fol­
lie obbligatorie ed a scadenza fissa, entra 
qùast' oggi. VengoBO i gibi'ni; o maglio 
le notti, in cui si vuotano le tasclie de­
gli scioperati, e in cui le sete e i vel­
luti dai Oos(«»«' a della loikltes por i 
balli, spengono il fuoco di molta cucine. 
La stagione è buona poi per gli spe­
ziali, che forniranno in Qttaresimi le 
droghe occorrenti a niodicara gli scon­
certi prodotti dagli stravizi dai Carnoval». 

Però c'è dalla gente che sa divertirsi 
bene e davvero, senza, sciupare la salute, 
senza sqoililirarsì nelle flnauza. A questi, 
ohe fanno onora al precetto modus in 
rebus, auguriamo un lieto.Carnovale. 

II t ì e m p o . È dtilizios); il cielo è 
d'un azzurro limpidissimo, il sole tiepido, 
l'aria tranquilla o mite. Sulla fade dal 
barometro, si aouuncia prossima una 
depressione atmosforioi, o, come dice-
vasi pia alla buona una volta, una bur­
rasca. E sia pura; ma frattanto (go­
diamo una quasi primavera in gennaio. 
Al domani ci peuseremo.... dumanl. 

I l m e d i c o p r o v i n c i a l e cav. 
Fratini è partito questa mattina per al­
cuna ispezioni di vario genera naIla no­
stra provincia, a si raclierà poi a Bel­
luno pel disimpegno di diversi affari di 
ordina sanitario inerenti a quella pro­
vincia, restando perciò assente dall'Uf­
ficio una diecina circa di giorni. 

IPer l ' I n d u s t r i a d e l a a n t m l -
f e r l . Telegrafano da Roma che l'on. 
Boseiii, mantenendo l'impegno proso.iu 
Senato, attende personalmente a com­
pilare il regolamento par l'applicazione 
della tassa sui fiammiferi. Fra giorni 
convocherà una ooramiss'ona di indù-, 
striali oompateoti nella fabbricazione 
dei flammifarì, per stabilire accordi da-, 
•finitivi allo scopo di proteggere l'indu-
slria dalla concorrenza e dalla frode che 
per 11 suggollamento dagli involucri si 
è già manifastata nei aumero e nella 
qualità del fiammiferi posti in vendita. 

E s c u r s i o n e . La Direzione della 
Società Alpina Friulana ha indetto per 
domenica prossima 13 corrente la se­
gnante escursione: 

Udine-Cormons-Coglio-Qoriiia. 
Ore 8,01 partenza da Udine. 

» 8.40 arrivo a Corraons. 
Da Oora;oqsi(m. 63) per Brazzano si 

salirà a Ruttars . (m. 176) e indi par 
Fleana (m. 176) si andrà a Dobra (m. 181). 
Arrivo a Dobra alle 10.45, dove si farà 
colazione. 
Ore 11.44 partenza da Dobra par Bi-

gliana (xa* 185J, Oosana (m. 172), 
Gerovo alto ( m. 234 ) e M. Pan 
(m. 268). 

9 , 13.45 arrivo a M. Pan, dal quale 
in ora 1.15 si discende a Gorizia 
(m. 86). 

» 15,30 arrivo a Gorizia. Pranzo. 
, » 18.43 partenza da Gorizia, 

» 19 55 arrivo a Udine. 
La escursione ò bellissima e comoda. 
Spasa: Ferrovia terza classe andata-

ritorno Cormons, lire 1.60; Gorizia-
Cofmone, lire 1 circa. Colazione a Do­
bra, lira 2. Pel pranzo ognuno proyvederà 
per aè stasso. 

Le adesioni si: ricevono a tutto ve 
nardi 10 corrente. 

D e c e s s o . Ricevanirao ier seca l'an­
nuncio della morte, avvenuta nel pome­
riggio di sabato, nella nostra città, del 
signor Guglielmo Boghen, padre della 
egregia aorittrioe signora Emma Bnghan 
Oonigliani. 

Nell'ora trista che volge per lei, ri­
ceva la donni gentile anche le nostre 
sincere condoglianze. 

II preÌEzo d e l c a m b i o . Il cam­
bio per oggi è 109,30, li cambio aetti-
raauilo 108.90. 

L,a s a s s a i a o l a d e l l a d o m e ­
n i c a . CI scrivono: 

« È antica tradizione, e ohi ha una 
età un, po'avanzata lo ricorda, che, par 
rancori che esistevano aatieamaata fra 
gii abitanti di via Ronchi a PraoohIuso, 
_sì veniva nella domauioa alla battaglia 

di ciottoli; vunisi anzi ohe, in tempi re­
moti, fdssa lotti più accanita, a che vi 
simili rimtsti iincliB dai morti. (Juesta 
oiitiva tradizione mal venne ' sme.wa, 
poli'hà, esi^fando sampro tin éert" fa"-
oore tra gii jibltsntl di i Ai'..borgate, alia 
domenica, ininfeì'rpttamarità ha luogo la 
soliin SRSsaiuiilii iiaiia ora (iomaridiane, 
nella strada di clroonvuilaziona fra le 
port') Praoohiu.si) e Ronchi. Da qualche 
domenica questa ò serii<, perchè i l ot­
tanti sono molto numerosi, e ve ne 
hanno di quelli ohe. sono sitllaivantins. 
Chi ha bisogno di passara par quai 
pressi, bisogna tornì addietro par noh 
aasera colpito. Non è questo un fatto 
deplorevolo del qualo l'Autorità dòvrebbi), 
occuparsi ? Gt sembra nlraenii, e speriamo 
ohe venga preso uu, provvedimento! Ì 

4 . 0. » 

L ' A M c a a l C a f f è . Ohiacchiore 
stratagicha. 

Piirsonaggi; due signori, due pellìccia, 
dna cafre, un cameriere oha ammira da 
lontano. , , , i 

Uno dai due signori, timìdamante:, 
— Duuqua, avoti) ietto? Pare ohe 

Adua... 
' — Adual Adua, avetedellol Adua?... 
(ridando). Ma Adua, amico mio, è for­
tissima... 

— Ma pura, nel Tambioii... 
— Il Tembieu, caro mio, è ua'opi;-. 

Dione. Non crediate a tutta la frottola 
dai giornali,.. . • 
, '—•Bcrad8ta''0he avanzeranno? 

— A.yanzare? Son lepri: quattro fu­
cilata, b'lì vèiii'.eÉe amtnàzzarsi, per'far 
presto 'a scappare... Dal resto la situa­
zione è chiari. (Mette la bottiglia del­
l' àcquii ih' mózz")' al "ta'voliuo)r'Que9tiJ 'è 
Makallè. .Questo, .vedete (vi colloca vi­
cino il piattino piano di caffè) è il Ingo 
Asoianght; Adigrat (il bicchiere) è qui, 
Baratiari (il cuochiarino) è ad Adigrat.,. 
così, (matta il cuochiarino nel biooìiisre). 
Quaggiù poi c'è i'Asmara (la tazzina) 
dova sta (ci malta dentro la scatola d,Vi 
flammifarì) Arimondi. Qiii, fra Malcallè 
B il lago, oi sono (cava fuori quattro 
palanche) i quattro còsi... i quattro ras, 
ohe Btartno a Dolo. Manalik eccolo, qui 
(cava fuori un nikeliho e lo mette in 
un angolo dal tavolo): è a còso... aspet­
tata, a cosa.,, a Borumieda. 

Ora vedete che cosa succede: iMtene-
lik (fa strisciare sui tavolo 11 nikallno) 
si riunisca con i quattro còsi... quattro 
soldi... 1 quattro ras, iiisninma, a Dolo. 
Borumieda esca... voglio dire, Baratiari. 
esce da Adigrat (leva il cuochiarino dal 
bioohiere); Ariinondi dall'ecoeghiè, cioè, 
voglio dira, dall'Asmara (leva la scatola 
dei carini dalla tazza): si riuniscono (li 
prende nella atossa raànò), piombano ad­
dòsso'ai còsi, ai ras (jbuttà scatola.e 
cuochiarino sui quattro ras a su Mene-
lik) li fulràinano, li sgoininaoo, li sb'»-. 
ragliano. Essi prendono 1a fuga (li fa 
strisciare sui tavolino). Ma di qui (matta 
un giornale fra il piattino e la biittigiia) 
la strada è chiusa... 

— Oh bella! E perchè?... 
— Perchè? Perrhè è cosi: a la carta 

che lo dice. Dunque, aspettate: Manelik, 
vistosi perduto ai.suicida (prenda il ni­
kallno è sa io rimatte in tasca): i ras, 
rimasti senza capo, si niettonn la coda 
fra la gambe a scappano varao il lago. 
Incalzati da vicino,,sòu eo.Btratti a but-
tarcisi dentro a vi affogano coma quat­
tro gntti (prenda i quattro soldi ,è li 
butta nói piattino). Cosi avremo con­
quistata l'Àbisiioia dall'Alpi al Lilibeo. 

L'altro, convinto: 
— Perbacco! É seraplioisaimo. ' 
Si alzano tutti a. due, a Iniilano le 

pelliccie. ' ' 
L'africanista : , b , , 
-— Oameriare, lavate i'aooampamaato. 

Quanto è i'indenuilà di guerra? 
Il cameriera è sbalordito. 
— Non capita? Dico quanto è il caffè? 
— Otto soldi, signori. 
— Eccovi due Manelik (gli dà due 

nikeliùi) Oisono poi quattro ras affogati 
neirAsoianghi. Ripescateli: sono par voi. 

— iSuon anno, signori! , 
1 due signori, bau bene impelliccii,ti, 

escono. 
Sulla p'orta, l'africanista tonta invano 

di aoaeodare uno sigaro: i flsinmiftìri 
che si sono inzuppiti di caffè, non ren­
dono fuoco. 

— "Toh! toh! Lo sospettavo. È in-, 
cominciata la stagione dalle piaggio,! 
all' Asiuarai Le polyori ai sono inumi-' 
dite. Ma, non fa niente. Coraggio, ìl-
giiuoli, alla baionetta! Savoia 1... 

O n e l l o . Ieri mattina alia 7 fra due 
sottufficiali del 15° cavalleria, nei pressi 
del Torre, fuori porta Pracohiuso, av_-
venne uno scontro alla soiibolà; l i tro-, 
varai nudi fino alla cintola, col freddo 
ohe faceva a quell'ora, fu causa che 
li duello non potesse venir continuato: 
ai primo assalto, i duellanti, impotanti 
a tenera in mano il ferro, dovettero 
desistere. 

Oggi si trovano in «ala di disciplina 
ed i psdri<ii furono ootiaagdati. La qauM 
dal duallo-fu una frivolezza raliititfa'ài 
servizio. 

I d i s o c c u p a t i . L'altra sarà a 
Trieste vanno arrostato, in via di Ri-
boi'gn, il facchino Andrea Maliohiar,, 
d'anni 30, d i Udina, perchè privo di 
mazzi a di occupazione. 

•«1». A l t o » - . L'ultimo,numero dnll i 
cronaca bimestrale dalla Sjciat^ Alpi ni 
Frinlaua wnti'daa i sagneilti ' f r i t t i : 

t Gicursiofal propóste par i mesi di 
gennaio e febbràio » ~ « Una salita ai 
Duranna » A. Ferrucci —• «Una questiona 
relativa «Ila nitaanolatura dei fooomaiii 
Carsici » MarloalU Olinto — « Riccardo 
ffiorloo Badden» G. Marinelli — «Giulio 
Andrea Pironà * G. MariDellI — « Motti 
6j.{>eliiiiéirii8iiU.'alpinismo e aulla monla-
gò'a»•—•»• Parte ufficiale» — «.Salite di 
.nioo.ti nostri e » noi vicini!» — «Soisiatà 
consorelle — «Ricoveri, alberghi e sng. 
giorni» — «Bibliografia». 

U n a p o v e r a e b u o n a r a -
grcuEZa ila perduto lari, peroorrenlo 
il yiate Venezia e la via Poscolla, uu 
taocuUip contéuenta tutto il suo avara, 
cioè lira cinque e pochi centaaimi, Chi 
io avesse trovato farà opera onesta 
portandolo, per la óàhsègna alla pro­
prietaria, presso l'AmtoinlslrazlonB d-il 
nostro,giornala. . : 

O r o l o g i o e c a t e n a p e r d u t i . 
Mercoledì u. a, vanna perduto un oro-
Ingio- con éateoà d'argentò. 
; Ohi !p ày^bsse. travato,.portandolo al-

J'AmiaiuistriiziiOue del nmtro giornale 
ricevorà oompetante mandlai • -

• ^ Un oifolbgVò.' con patena., venne 
dàpositstp priisilò il' Miiuièipiò, Che sia 

'quello?' 

'Teatr i» .Mln«r. '«:u._ I v i a sarà 
una folla • auoilme, uni 'pijiià ila non 
òrrfilérsf. iUà'quarto A'ory'pf'icài della 
rappresentazione, il teatro ora compieta-
mante occupato, a continuava à venir 
gente, deila qdale se uo dovette ri­
mandare non pjca. Alcuna sìguora ilo-
vuuero rìinaUMia in piedi per non aver 
potuto raggiungere le loro poltroncine 
atlfaverso la fitta folla. 

La biada mi.tir,i d l̂ 28" finteria, e-
gregiamenlo dirotta dal maestro Gerboni, 
olttiuna uu vero successo tanto nel can­
tone dal Meflslofele, qnaiito nell'alto 
terzo della Qiooonda. Molti a' calorosi 
nppiausU 

La graziosa filrss Virgilio fu baaa 
Interpretata dai filodramumicl slgaòrina 
Romilda Broill, Da Siébart, Miaui a 
Hortoluzzi, Furono alla dna applauliti 
a: dovettero presentarsi aliai riballa. 

Il pot-pourrydell'dpèretta Ilvendilore 
d'uccelli, eseguito dai mandolioifitl di­
retti dal sigoor Vittorio Barai, eletlrizò 
il pubblico, ohe ohiesa-'iusistéotontei il 
bis, il quale in parla vanne concesso. 

Saguirauo assalti di soherma:'al fio­
retto da parta dei signori co. Barétta 
e Bildissera Giovanni; alla sbiabola ;di 
iparte'dei signori Laug Vittorio e D.JI 
Fabbro, -

Ai triplo bilanciere ai distiujero, in 
vari esercizi,! sigaori Sraeafi) Santi,C)-

. mino e Miani. 
Diradi dal maestro Ausonio Dal Dan, 

gli allievi ed allieve della Società gin­
nastica eseguirono varie avolazioai. At­
tirava l'attenzione del pubblicò uo bain-
bino di: circa 4 anni, • figlio dal signor 
Dal Dan, il quale con portametito màr-
•zicte e munito dal bastona Jilgar, còme 
tutti, seguiva pettoruto la colonna, ' 

Per chiusa dallo spettacolo gli allievi 
ed allieve cantarono, aocjrap.ignati dàlia 
Banda, la canzona « la Palastra»,'della 
quale il pubblico volle il bis. 

Morale: l'incasso '• nettò della serata 
fu di circa lira 580, a'baueficij dell'"» E 
duoatorio. » 

L'Associazione «Scuola e Famiglia » 
porga pubblicamanta vivi ringraziamenti 
alla distinta Banda dai Se» ragglinanto 
fanteria ; alle Società , fllodràminatioii, 
ginnastica e mandolimsti; per la graziosa 
eooperazione ; ai aignori proprietari del 
Minerva ad all'impresa dèlia iiliimina-
zione eletirioa', per la gratùita conces­
sione dei teatro o delta illuminazione ; 
alla stampa par il valido appoggio; al 
pubblicò ohe oonòorsé numeroso, ed, a 
tutti coloro che gentilmente si pras.ta-
rono a rendere cosi brillante e proHt-
tavole io'spettacolo dato al Teatro Mi­
nerva a beneficio dell'Educatorio. 

O r a n d e s e r r a g l i o m o n d i a l e 
d i b e s t i e f e r o c i i d i A . B e r g . 
Fra pochi giorni arriverà qui, con treno 
speciale, il grande serraglio mondiale 
Berg. 

Il detto jSorraglio tiene un asaorti-
. meato di bastia feroci d'agni speaia, e 
conta tre domatori e due domatrici. 

Maggiori schiarimenti varranno pubbli­
cati prosalniameute. 

La Direzione. 

R l n g r r a i i l a m e n t o ^ I coniugi Co-
niglìatii-Boghen ringrazianii tutti quelli 
che concorsero à renderà più. solenni i 
faaarali dalloro caro «sticitò Ouglielma 

•Boghen, acooiiipaguandona la salma al­
l'ultima dimora. 



IL F R I U L I 

m 
Avviso d'aftto. 

Nel giorno rJi sabato 25 geiiaitio 1398 
alle ore dleòl antim. presso l'Ufficio 

ideila Deputajloue provinoiale avrà luogo 
;J'asta a schede segrete o ari unico In­
cauto per l'appalto della qulaqueanale 
maouteuzione 1890-1900 della strada 
provinoiale S. Giorgio-di = Nogsro Lati-
sana e del ponte sul Tagliamento fra 
Latisana a S. ^Michele, ., 

Dato d'asta àoDue lire 6900; 
Depwlto iBterìiia'e e por lo frese 

lire 800; 
Cuusioua: Uà quinto dall'animo oa-

node d'appilto. 
; Il progotti) trovaai osluns bil i |:rnsŝ > 

la segreteria della Oepulaaioue dur«ute 
l'orario d'uffloìo. 

VdiiK li U gennaio 18SS. ' 
Il Presidente 

G. GROPPLERO 
Il weiratarii) 

8. ili Oaporiaoiio,, 

PoÉDfi aDietticalBl doli. &. Bmiiera 
Si diffidano gli affetti da malattia di patto 

ohe gente poco B»ro|»l0M ad estranea alia pro­
fusione, ha meato la vendita delle apeoiallli ad 
iraltajlone da^» Potiont antiulUcà Bandiera. 

Tali Imitadoni il debbono asaolatàmante ri-
nulare paichè le bottiglie non portano Soll'etl-
obetta e ueUMnvolucro esterno la ItaFint di 
fàbbrica t riaiitatè altresì qeelle eoa firmii mi-
atlflnté di lail'sltra provenienia é lott'sitre de-
Uominasioni, preparate appanntemtnis oon la 
ateua forinola dalla Pozione anlitettim Ban­
diera, e qatadi riescono dannose per il modo 
diverso di praparazioiie. 

Uoiei conoeiiiooaria por la vendita di tale, 
apeoifioò S la Farmacia Uatiànàìe di Pàlerrno 
(Vis Torolwi, M). Alla stfiaa, quindi, »1 deb-

ione dirtgàre ler richieite^ aeaompajsnaté dall'im­
porto relativo. 

Oepoaiti in tutto le primarie farmaoie d'Italia 
«dell'Estero, 

Prezio d'ogni botliglia con istruì. L. 4. 
(Àggiangendo lire l per spese di posta e di 

imballaggio, si spedisce in tutto il regno me­
diante paoco postale). 

Casa d'aflOttore io via Villolta 
n. 7, cuniptiaWi di otto stanze, cantina, 
scuderia,, granaio e rimessa. 

Rivolgersi io via Aquileia n. 86, 

D ' a H l t t a r e un appartamento in 
fia.MeroaìaVèocliio n, 11, composto di 
quattro stanze, salotto, cucina e cantina. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal as dicembre 1895 al 4 gennaio 1896. 

Namite. •< •• • 

Nati vivi masebi 3 temmlno 9 
• morti" • I » ! 

Esposti « — * 1 
Totale ». 80 

.. Morti a. domicilio. 
Oinliano Hizaì fn Yalaotìno, d'anni 61, agri-

coltor*—. Amalia Da Fr i /n Luigi,, d'agni 12, 
scolara — Anna Blasoni di Angelo, d'anni 1 — 
Faold Umeob.fo.yalendQo, d'anni..69, .oate — 

; Ardemia Beltrame di Lodovioo, d'anni IO, sco­
lara (3iav. Battista Deganutti fa Sante, d'anni 
71 agricoltore • - Enrico Bertoldi di Qibv. Bat­
tista, d'anni 41, impiagato dasiarip — Pistro 
Marrbiol di t>iovaoni, di giorni 'U — Pietro 

' Panoiara fu Vincenzo, d'anni 58, pastiotiiere — 
Qlov. Battista Paaimalini di Oinsappe, d'anni 33, 
agricoltore — Ida Peras di Loigì, d'anni 3 — 
Itosa Blasone di Qiuseppe. di giorni l i -» Xjuigi 
Pittino fu Pietro, d'ann\ 36, (aei:bino. 

Morti nell'Ospitale civile. 
OiitaeppQ 'Tonuuinl fa Marino, d'anni 70, a-

gricoltòre — Caterina Conte-Turri fii Leonardo, 
d'anni 68, casalinga — Giacomo Missoni fn Do-
msnicoi d'anni E9, braccante — Anca Dosa-
Battiston fa Oiov. Battista, d'anni 89, caialinga —• 
Anna fior di Antonio, d'anni 7, scolara — Fran-
cosco Apollonio fu Qiovaniii, d'anni 65, agricol­
tore. 

Jtforti »«U'Of|)isio SiposU. 
Lazzaro Kiziino, di giorni H — Maria Fo-

acbìani, di masi 1. 
Morti nella Gasa di Ricovero. 

Pasqua Ferino-Hardini fn Antonio, d'anni 74, 
Casalinga. . 

Totale N. 23 
dei quali % non appaiti>nenti ai Comune di 0dins. 

Matrimoni, 
Alessandro Pantalaoni, fabbro, con Amalia 

Oardani, tesaitrics — Giovanni Mattaligb, góardia 
dasiaris, con Boa» lusaa, serva ~ Oiov. Battista 
Cbioptis, canadoie, con Perina Pontoni, casa­
linga. 

Pubblicazioni di nuttrimonio, 
Francesco iCasarsa, muratore, con Oasnina Ze-

nardlla, contadina — Gioaepps Piutti, lappez-
aiere, con Ermiida Venuti, aetajoola — Angelo 
Vicàrio, agricoltore, con Teresa Sgobìno, c:tBa-
linga — Giacomo Falsiti, macckiuiata, con Te-
reaa Bl Filippo, casalinga -~ Francesco Foacbiatti 
possidente, con Boss Fosobiano, caaalìnga — 
VmcenzQ Degano, fornaciaio, con "Teresa Orlandi, 
serva —, Giovanni Ricca, capitano eoatabdo, con 
Elvira Lucente, civile. 

CARNOVALE.; '' 
S a i a Cecchini . Questa séra a' lo 

èra 7 grande veglione mascherato. 
Saia al Pomodoro. Oggi ni ' 

ore< 5 pom. gran ballo mascherato cui 
regali. 

PICO & ZAVAGNA 

Viale della StaslÀna ~ (Telefono N, 10) 

Spedizioni — Gommi.ssioni 
Operazioni di Dogana t-T 

Carbono dolce — Carbone foiiaile — 
Oohì — A.atra.iite — Legna da ardere. 

Ufficio revìdiouù tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Odine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

RappresautaniSB e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbruurieti ». 

HOTÌziF E l i s P A C C I 
OJKI. IMATTIWO 

Una squadra francese 
nel Mar Rosso 7 

Soma S -~ Airambasciata 
francese dichiarano essere m-
solutamente una fiaba Ja no­
tizia che alcune cortizzalefran-
jcesi abbiano ricevuto ordini di 
.partire per il JM:ar Rosso. 

Un simile ordine equivarrebbe 
ad un casus belli seuza scupo di 
una grande nazione, e per di 
più di una nazione coloniale. 

Alle oro 4 e mezza pom. di le i j , mu­
ni to dei oon/oit i religiosi, dopo penosa 
mala t t ia soppor ta ta con cris t iana rasse­
gnazione, spirava nel bacio del Signora 

Xoh M u U n a r l e i 
d 'ann i 62 . 

L a moglie, i figli, il fratello e con­
g iunt i , affranti dal dolore, ne danno il 
trist issimo annunzio, p regando di essere 
dispensati dalle visite di oondogliaozs. 

Udine, 6 gennaio 1896. 
I funeral i a v r a n n o luogo domani mar -

tedi 7 oorr , alle o re 2 pom., nella Chiesa 
Pa r rocch ia l e di Cussignacco, ed il cor­
teo funebre a r r i v e r à alla P o r t a di Cus­
signacco alle o r e 4 pom, c i rca per pro­
seguire al Cimitero Monumenta le . 

Batraxlonl del regio Lotto 
avvenute il 4 gennaio 1890 

Venezia 49 12 72 1 37 
Bari 6 79 28 12 22 
Firenze 80 62 54 49 75 
Milano 50 80 47 81 12 
Napoli 85 17 5 30 22 
Palermo 23 53 75 86 26 
Roma 35 3 74 57 7 
Torino 73 14 19 84 71 

N O T E AGRICOL.E 

Gli animali possono benissimo vivere 
allo s ta to libero i ma lo inclemenze del­
l 'atmosfera disperderebbero il calorico 
a de t r imen to della p roduz ione ; è per 
r icavare dal best iame il maggior p ro ­
dot to p.Ì3sìbile che noi lo' teniamo nelle 
stallo. Ógni causa di dispersione dì ca­
lorico nuoce al l 'animale , La pioggia può 
essera causa di rsnno), dì ar l r i t id i , di 
uremia, eoo. Il lavoro produce calor ico, 
na tu ra l r aea t e ques ta produzione cessa 
01)1 rtessstrs del l a v o r o ; ma se la pro­
duzione viene raprojsa immed ia t amen te , 
il bestiame co r r e pericolo di s e r i e j m a -
l a t t i e : ecco perchè un animale, , .4^«ndo 
ha lavorato, deve veni r asciugati*,- co­
perto e tenuto lontano da corrent i fredde. 

La rugiada può riesci'r dannosa al 
ventr icolo ed agli intestini per questo 
f a t t o : l ' umid i t à del l 'ar ia si fissa, come 
nel suo cent ro , sui pulviscoli e poi cado 
io torma di rugiada suli ' e rba . O r a l'a­
nimale che mangia di q u e s t ' e r b a in t ro­
duce noi suo organismo anche il puivi-
scolo. Consigliamo quindi il pascolo ad 
il tagl io dei fieni dopo 1 'evaporazione 
della rugiada . 

L a br ina agisce de le te r iamente per 
lo squilibrio di t empera tu ra che succede 
fra fa sostanza coperta di b r i n a ohe l 'a­
nimale introduca a la t e m p e r a t u r a del 
suo organismo. Facilissima in seguito a 
questo squilibrio sono le indigestioni per 
l ' avvenuta soppressione di calorico nel 
ventricolo. La luce è un ecc i tan te del 
sistema nervoso ; sotto l 'azione della luce 
tutt i gli orgaoi funzionano maglio. Di 
più, la luce è nemica dei microbi j 
infatti le muffo si sviluppano allo scuro, 
Vaninmo ora a p a r l a r e delle s 'alio. 

U o a stal la deve trovarsi in posizione 
a lquanto più elavata dal t e r r e n o circo 
s t a m e ; se la s t rada a l l ' i ug i i o sono più 
in al to succedono frequenti la innooda-
zioni in tempo di pioggia, 

L ' o r i e n t a z o n e di una stal la dava es­
sere tale che m essa non vi sia né 
troppo calore , né troppo freddo il che 
S! ot t iene rivolgendo ad or ien te la tac­
ciata principale. Uoa stalla «osi dispo­
s ta r icava il sola nel la to principale 
quando il sole non è molto caldo, al 
mat t ino ; a mezzogiorno il sole è molto 
caldo, ma batte i suoi raggi solo a 
fianco dalla stal la, sul muro la terale a 
quindi più piccolo, e la sera il sole bat­
terebbe su l ' a l t ro inuro prinolpalo, ma 
non può riuscir dannoso pe rchè non è 
molto caldo poiché g ià t r a m o n t a . Uoa 
sta l la t roppo calda renda gli animali da 
lavora fiacchi e spossati, e in quelli da 
lat te diminuisce la quan t i t à del prodot to . 

I l nJateriale da costruzione di anà '• 
s ta l la deve essere poroso, permeabi le ' 
a l l ' a r ia e bane asc iut to pe rchè l 'umidi tà 
riempia i pori ad impedisca II passaggio ' 
del l 'ar ia , li mater ia le più poroso è la 
teri;a b a t t o l a ; vengono poi 1 mat toni . 
ed i blocchi di oaice, I met r i cubi d 'ar ia i 
per un cavallo sono 3 5 osni 24 o r a ; -
pei bovini 2 8 . Si riconobbe però che 
tu t t i questi metri cubici non sono indi­
spensabili, perchè l 'aria passa a t t r ave r so 
i mor ì da l l ' e s t e rno a l l ' i n t e rno . ] muri 
di una s ta l la devono i n t e rnamen te e s ­
sere levigati pe rché nel muro greggio 
vi res tano piccoli avvallami-nti che ai 
pres tano molto bene a far da r loe t t a -
oolo dei germi ; e poi un muro levigato 
sì può aampre lavare bene. 

La cosa più impor tan te nelle stal le è 
il pavimento. Un pavimento permeabi le 
assorbe le escrezioni e quando fa oaldo 
succedono emanazioni gasosa di ammo> 
alooa a di idrogeno solforato ohe inqui ­
nano l 'ar ia . L a maggior pa r t a delle 
stal le hanno per pavimento un ciot to­
lato p un lastr icato di sasso. P a v i m e n t i 
cosi fatti sono troppo freddi, e per poco 
che raoimii le smuova In let t ièra v iene 
a con ta t to delle p ie t re ohe, essendo 
t roppo fredde, riescono dannoso al sud 
organismo. Molti usano cubi e dadi d i . 
legui) i nca t r ama t i e fanno un pav imento 
sano, ma troppo costoso. Noi cunsigliu-
remo i puvimeoti di asfalto o d i c e m e n t o ; 
di asfalto nelle stalla fredde, di oamo'j to 
in quello calde. 

Nelle scuder ie il pavimento deve avera 
uoa pendenza leggera (3 o 4 cm. su 
m. 2,50) dall ' avan t i a l l ' indietro ed una 
da dest ra a s in is t ra o da sinistra a de­
atra. Queste pendenze servono a facili­
t a re lo scolo degli escrement i dalla let­
t iera al cana le t to e da una es t remi tà 
a l l 'a l t ra dalla scuderia. La prima pen­
denza non conviene farla nelle s ta l le . 
Molti usano cos t ru i re un secondo cana ­
let to sot to il p r imo e lo muniscono di 
valvole au tomat iche ohe si aprono quando 
passa il liquido e poi si chiudono e non 
danno luogo cosi a emanazioni ammo­
niacali. I canalet t i di scolo non devono 
avere margini taglienti porche a l t r iment i 
potrebbero essere causa di ferito agli 
an imal i ; devono avere spigoli a r r o t o n ­
d a t i a la profondità d i 7 od 8 can t i -
m e t r i . 

La volta deve essere al ta meir i 3 ,50 
nelle s cude r i e ; nelle stal le bastano 3 
me t r i . Il soffitto non dove avere uè assi 
né travi pe rché faoilmgnta gli assi si 
sconnet tono e l 'umidi tà della stalla passa 
per le fendi ture e può dannegg ia re il 
fieno sopras tan te . Le volte s iano adun­
que fat te in m u r a t u r a . 

Le a p e r t u r e devono essere poste al 
disopra del la testa degli animali por e-
v i t a re la t roppa luco negli occhi e le 
corrent i d ' a r i a . Siccome dunque le fi' 
nostra devono essere in alto si f m n o 
molto larghe per supplire a l l ' a l tezza . Le 
finestre poi devono potersi ap r i r e a sof-
fii^tto per da r ar ia alla s ta l la . Le porte 
devono essere sufficienti in modo c h e 
in caso di incendio il bestiame possa 
.llioir pres to . General mante si tanno quat­
t ro porte , una per lato, poste in modo 
che formtflb una croce . Cosa importan­
tissima a notars i si è che le por te s ' a ­
prano al l ' infuori come nei tea t r i . La 
larghezza delle porte deve essere tale 
ohe due bestie grosse e vestite possaro 
passare comodamente 1' una en t r ando e 
l ' a l t r a uscendo. 

L e mangia to ie non devono essere di 
legoo perchè la saliva, il muco nasale 
e l ' a c q u a vi filtrano. Devono essOiO 
fatte di piet ra ove la pietra abbonda, 
o p p u r e di mat toni cementa t i , i n tal 
modo può la mangiatoia veni re spazzata 
bene e lavata . Pei cavalli convengono 
mangiatoia al te perchè si servono della 
labbra per p rendere il c i b o ; pei bov in i , 
che si servono solo della lioguii, occor­
rono mangiatoia basse . 

Dgiil nsi lu lase, ili |ii«, SO im pi' ili SO W». \\\n, 

EiiPORlvM 
RiVISTA MENSILE 
IILVbTRAmDARTJE 
aiT 'LEnERATVRH 
S C Ì E N Z E E V 7 \ R I E T A 

ariVUTO-ITALIANO DARTi-CBApTcHIt 

Pm abbonatsl mviurc i.artoiiiin-vagli» «U*Ain 
minlstrmzlone dell'Emporluin $, Berruno 

PREma SBlieBlTDITO; 
k TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

IGRAMMENTO FOTOGRAFÌGO 
ai sali di platino, montato inlbeda cornice dorata, lavorata ^ 
a pastello, e passe-partouf triplo, grande fascia, bordo m 
d'oro, della grandezza di cent, 59 per 47. Prezzo pei no- J^ 
stri abbonati 

lire 4 e cent. 95 
franco di porto e d'imballaggio in tutto il Régnoi 

Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, là fa­
scetta del giornale e il relativo importo &\\& Ditta Pfof. 
Alberto Costa e C, di E. Balloni, via Lazza,ro Palazzi, 49, 
Milano^ la quale oltre che garantire la perfetta e com­
pleta riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a meZ'zo 
pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento di9lJa 
fotografia da ingrandirsi. 

> 

BolleUino dalla Borsa 
UDINB, 4 gennaio 

BeudU.4 
Ital. 6 •/, oontMti 

• fise mase . . 
Obbliguioni ASM Boal« 6 '/i 

Obb i i t t az lun l 
Farrovio isarìdioaali . . . « . 

• 8 Vt Iùli>n« « . . . 
Fondluri» B«n« d'Itali» t •/. 

• 4 V, 
• B •/» BioMO di Napoli 

rerrovia Udino-Pontebb» . . . 
Fondo Casta Rijp. Milano 6 % 
PiMlilo Provinoi» di Udina . . 

Axlaat 
Bum d'Italia , . . 

• di Udia» 
• Popolar» FriulMu . . . . 
« Ooopantiva Udinoa» . . 

Cotoaìilsio Udìn0«« . . . . . . . 
• VMato 

Sodati Tnmvja di Udina . . . 
•• Porr. Mar id ioMl i . . . . 
• • MadltamoiM. . , 

C'-mbt « VHintn 
FrMo. ahiqua 
Qarmjt. i . 
Londra • 
Anttiia B tncono t a . . . • 
Corona • 
NapolooD m 

mu.ai d l c p a e e l 
CMasura Parigi un oonpons 

Taodania buoaa 

3 gon, 
flO.M 
90.80 
9 6 . -

29a— 
«78.— 
4 9 0 . -
4 9 3 . -
«00.— 
4 8 0 . -
6 0 9 . -

loa.-

7 9 Ì -
116.-
It0.~ 
83.60 

1260.— 
283,— 

70.— 
6 4 1 -
481— 

lOS.'ii 
184.16 
27.45 

226. 
107— 
«1.78 

86,10 

91,30 
91.30 
»6.— 

298.— 
280.— 
4 8 0 . -
497.— 
400.— 
4 6 0 -
609.— 
102.— 

768.— 
112.— 
116 , -
S84Sa 

1260.-
2 8 6 . -
70.— 

«44 — 
4 8 4 . -

108,60 
183,70 
27.89 

2 2 6 . -
112. -
21.68 

86.20 

CAFFÈ MATLO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vonde.si pres.so tutte le 
droglierie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la oitta 

Fratelli Dorta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE 8 0 U O L B DI VIENNA 

AssiMeper ul t i ami U\ ioti m i STetìGii 
Visite e coBSDlti lalle ore 8 alle n. 

l.liUne - Via de! Monte, 12 - ( J d t n e 

SOCIETÀ è R E A LE 
ài assioarazioBo lautu» a tnoto iau 

ouittro i d a n n i «r inuèndi» 
Soda Sooiala lo Torino, Via Or&na, Ì 

La Società assicura le^ propr ie tà mo­
bil iar i . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Àrami-
n ia t ra t ì . 

P e r la sua n a t u r a di associazione 
mutua essa si maa t i eae es t ranea dlla 
speculazione. 

I boneflcf sono r i se rva t i agli assioa-
ra t i coinè r i sparmi . 

La quota annua di assiouraj ione es­
sendo (issa, nessun ul ter iore ooiitribBto 
si può r ichiedere agli ass icurat i , e que­
s ta (levo pagarsi i o gannaio,- ' 

II r isarciménto dei danni liquidati i 
pagato in tegra lmente e subito. ' 

Risultato dell'esercizio 1894 
L' utile dell'annata 1894 ammonta: a 

L. 39S.659.0B aelle quali sono destinale 
ai Sooi a titolo di risparmio, in ra­
gione deU'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per dello an«ò, l . 287.802.26 
ed il rimanente è devoluto al foudo di 
riserva in 1, 100.856,81-

Valori assicurati a l a i dicambre 1894 
con polizze u. 169,517 L. 3,557,021845.— 

Quota ad asigors per 
il 1895 . . . . , 3,947,873,55 

ProvouU dei fondi im­
piegati » 445,000-— 

Eondo di riserva pel "• ' 
1895 , . . , 8,795,895.07 

Nel decennio 1885-94 8l||è in media 
ripartito ai Sooi in risparmi aniuali 
il 10,10 perjcento dsllejqnota pagate. 

'".'kSi^P- L'Amministrazione 
" :~3®S ?4»VITT0BI0 SOALA 

& iSIUdiae, pUin dal Duerno, I 

Uanche In aoffaranza 8| acquistano « S 
P™"!,l'*««n'wgiornale LA FINANZA 
MILAgO-P>laH«J.ll.Fo5ai.m.O(M«U|ia|(,«. 

AirOffelleria D o r t a trovansi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alla Città il Milano 

LiMiimomii 
H presK/J ridotti . 

."„?. , i*".'" ?'»'»•'•, SnUMUri» d'iuai». PvbliU»» 
tolU 111 BtìTKfcnl «mloinll ed o iUn. t i b t w | > M 
paiaati, preaentfl t fulurn dalle cmolle del proltti-
Abbonati Inviando tftoUlt . T T I M ad o«,i Mrtafijrfi, 
K«ce ogni «•bfto In 8 pa.lne di « a n ( a n o t t S * -
ASNO L- e . - IirBEZlOK» t: AJiStSISTaiZIO»», 
alluno, i 'n(u«o tìeUa t^ntUaria, Cordato, N. » 

Malatie "iin de siòcid;, 
Cheli personal — aent imental , ;.! 
Cheapess s ' iooontre — specie in c i ta i , 
Cut), c iar t is ciorrs — di cimiteris,- .' 
Si capiaa sùbit T - c e iipal ch ' a i h a : 
Al ul un bussili -^ d'Arlatb aiori» (*) 
Mat ine o s a r e : — nò pa ra ver^ 
Ma in quindis dU — se noi ua t ì s 
Disèi bausar — al spez ia r ! i,;;',;.; 

(•) Del farmacista L. SandridiFagdfffia. 

Udine - Pietro Bisutti - Udine 
v i a Posoolle, IO 

ANTONIO ANGEIJ gennto responubilo 

DEPOSITO i m m ' u m m u i - VETRAMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 

PREZZO R I D O T T I S S I M I . 



IL F R I U L I 

inserzioni per Jl Friuli si ricevono esolwlvflìneDJiOì! presso rAraministrazìone del Giornale in Udine 

""""'""̂ "̂  ' ~ J, I^M^w^d^^ M$>fi^©oooo©oóof 0100000000000] 

igrale fagiaosa 
V 

mecliohs contro 

DiÉetó, Malaria, 
I.a cura dulia bibita vidi falla dietro prescriiiont meiiiea MI9 l'anno 

L'a(;(»uiiy:ieW|ik |i(Me j8 jp r lmHr tó /»m^M 'tiogmiiJjWqua tàmtììo in bottigHi 
bi«u CM otichoAti jmlla 0' fascottaal cillo colla lirtim Pril. D.rì WmV, 0 «pravi la nurci 
(Icpositatii. Guardarsi dalle contraffatiani, e dall'fsqua arli/ioiale di Roncegiio perchè 
imfficac,. •" ' ' „.. 1 , ,, , . ; . • L 

!#-
W i T i KfflKR E » ' ^ Nulla foelta di un liquore conciliate la bontà 

ìli f ÈRO CHINI MBftfó 
() il (iref^nto ,iUi ,l),uqii ^ustn\ n jlaitutti quelli 
dhe alàa'òb l'a phipi''ia,salutP. L'ili..Prof. SonatarB 
Soruinula scrive: Bo sperimeniktojargaminle 
il Volérti Cli i lna' KimìiiVVolie 'cosìituilice 
una qllima preparazione per la .eura àetlertìi' 
verta (Jloronemie. La sua 'tolleranza da, parie 
de/ld slomauo rim-
petit) ad atlre prhpa-
rasmni dà <xl TerM 
OhìaaBisleriMim*-
!iO>ii'bi(f^^tpi>r^rilà. 

iieFppe - Cqnvareseentìll! 
gofirai b|inlim4|S|ft,i|-.)u lato le f irza 

Dvd'p .̂) f l f t T P a à t u n y o H c a i 

1 li «• SmvimMW-'Amfi 
'D'Amici) di (-nnaiilti per 
qualunque malattia n do-
mandp d'interessi pi.rtico • 
lari. 1 signori che deside­
rano consultarla pfr. ror-
ri.ipondPnjn devono, seri» 
VOTO, se per molaitla, i 
pfincipnlisintòmiHolma'» 

ch«.i«il&,0UD,i 80 per domand* di alSiri, di*' 
oiiiftpara c.è elio dosiduriinn sapefp, ed invie-
raijuo L. 5 in lotterà racc.imanrfata 0 carto­
lina vaglia a) prof, i'iclro ([Amico, via.Roma, 
2, piano secon lo, BOLOGNA. 

* l M A à H > P w n n i W V I A B I O 
Parttm* Artiiii 

PA nona A •nsKu. 
u. a,— 6i65 

(). 4.B0 aio M' .7.0S .,, lO.U 
U. Ì1.8« ' 14.15 . 
0. 1S.20 18.30 ' 

». n.80 22,87 

)). 20.13 23.06 

Parìtiize 
9A TmiflXU 
D. 8.06 
'0, 6.3S 
e. 10.85 
B. U.20 
M. 18. IB 

0. 22.80 
Q Queito trono ai 'arma a Pordenoaa. 
(^) PtigtB da Pordenone.. 

Arriv 
A muiq 

7.4B 
lO.IS 

•16.24 
iie.Eo 
28.40 
31.40 
2.85 

KpeefniftA' di 

1896 
HL. i l fOfldi: .e e 

laori 
i Ìplfti»1 iteìi nui) 

' % p i i M . T O M m f e r i V-'lk li ni,'n«iiMi Oliò, 
»l<Si*>(ja8ft' icquVhìiliin'i i rpuU' rana tHu. i illt 
qj)Jta?c,:<«J«n îil''lf'0>l** diifsttwiio, r i,'siivì';ii 11 ni 
doppioscopooi l'i nutrii m l'I? uff itiQ ir.) liF.t,i i n ' 1. 

»& QDUa Al l^ ìmBBA 
0. 6.66 9.— 
D. 7.88 9.65 
0. 10.40 18.» 
D. 17.06 10.09 
0. 17.85 SO.511 

DAI P O t r M a i > A tmiHi 
0. 6.30 0.26 
D| 11.89 11.08 
0.' 14.39 17.0J 
0. ' 16.B6 19.40 
Di» le.'87 20,06 

DA lIDira A FOKTOaK. DA POKTOan. A TIDINl 
0 . 7.67 , 9.67 ,M. O.ja 9.09 
M 13.11 ir, 46 Ò. 18.33 16.47 . 
0. 17.26 1«.3B M. l7.— , 10.83 
Coinoidenze — Da Portogruùro pè^ Vonazia 

allo ore 10.12 e 18.62. Da Vonozia iHi»o alla 
ora 18.16. -i • ' '• 

DA OASAUA A'Bl^IHir. DA 8PIUHB lA OASABSA 
0. 9.?0 10.06 0. 8.-*l. " : 8.40 
M. 14.3B 16.25 M. 13.16,, 1 4 . -
0. 18!4o 19.26 0. 17.80 , 18.10 

ild. 

' • La Mfgliore tintura del Mondo ricoaoaoiuta' Ber tale ovunque è 
,,, , . J . . ,1 I..M . ^ " . , | ' , , ^ 

ua delia CoroDa 
xaU dalla- ^Jìiremlata ?tofóm^it 

VENEZIA.'^— S.iSalvatore, 48a2-83-24.25 

POTINT|I; RISTORATORE 
„ , ,u<mo. A««v-'^ •• • - » t i ¥ «aseUl 9 della barba 

,.>Qtt»sta-nttò*a tìVofiiiraiiìone, non ess^ndoSnna detlè'solite tintuie, possiedo tutte 
leifaoolta di'ridonavo al'. o'ipolU ed alla barba' il l'oro primitivo e naturalo colore. 

I , ,Bs9a„.è la p i ù r a p i t i » t l i i tn r .^ p ra^ re i a i lTn elio si conosca, poich& 
'«èufia i n a a a h l i t r e u i f a t t a la pallo| é'-lit biahób^riii, in pochissimi giorni faot-
tenore ai cap«|{jJ<8t3,CIM barba un ensttagiitt e mer» p o r f e t l i . La pili prefe­
ribile alle altre parche composta di sostanze vogotali, 0 porche la pttì>"i»conomica' 

• non coftaadoUoltaat» dhe- '' 

cioisowae j ' u ""i ^̂ ^̂ ^ ^^^^^ bottiglia 
C-;f TTfotasi vendibile presso l'Ufticio Annuoai del Giornale IL, FRIULI, Udiiib, ^|a 
Prefettura N. 6. ^ . . 

»At;ASA8SAXP0BT0a» 
0. 6.65 6.34 
0. 9.25 10.07 
0. 19J)5 .i 19.47 

DAPOaTOGB. ACASAHSA 
Q. 8.19 9.— 
0. 18 23 14.05 
0. 21.46 . 22.22 

DA DDin A orrtDALH DA OmDALB A DDIKl 
M. 6.10 6.41 (Il 7.10 T.38 
M. 9.20 , 8.118 M. 10.04 10.32 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 

19.49 
1 3 . -

0 . 16.57 1626 0. 
12.29 
19.49 17.16 

M. 19.44 2 0 1 2 ' 0. 50.30 20 63 
DA ODIKII A Tnnam oA TKnffra A noma 

M. 2.65 7.30 0. 8.26 •11:10 
0. 8.01 , ,, 10.85 ,0. 9.— ,1 12.66 
M: 16.42 19.S6 0, 16.40 , 19,66 
0. 17 30 20.47 M 20.46 1.80 

OBÀKIO D S L U I B À U V U A 7ÀF0BE 
DDIISe-SAIV nANlKLin!' -' 

PartenM Areiti 
DA USIM A B. DAHDnX 

B. A. 8.15 10.06 
B. A. 11.20 13.10 
B. A, 14.50 16.48 
R. A. 17.16 19.b7 

Arrivi 
DA' J), bAléinjl A DDIKl 

7.80 R.A. ».— 
11.16 8. T. 12.40 
13,50, R.A. 16.86 
17.80 S- T. 18 ,0 

"ERlsIICÌB 
ISTANTANEA 

I Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si ipuò Incidale il proprio Uio 
biglie. — Vendesi presso i'AmiUi-
Distrnzione del '« Friuli » al preĵ zo 

il C h r o n o H è il miglloi' Almanaocn orumolitografloo-proCumfit^-i 
di8ÌDf»ttant8 per portafogli. ^ 1 

É ilj)iù gentile e gr/idii» regaTetto od omaggio'cho'ai possa 01-
fcfrire alle signore, signorine, colk'giaii, ed & qualunque celo di persoM,, 

benestanti, agricoltori, commercianti od industriali; in oooaslons, 'pi 
' fino d'anno, dell'onomastico, del natalizio, nelle feste da trailo ef-.W-i 

ogni altra occasione che si ua,i tare dei regali, e pome tale ^ ^nn^j/i-
oordo duraturo perchè viene conservato anche ]^ei' irrfift)',soave"e per­
sistente profumo, durevole pi^ di un anno, e'Jièr' la' su'u eleganza e 
novità artistica dei dlspgni, " - " ' 1 ' ' ^ " ' ' ' ' ' 

Contiene poi molte notizie iinport«iVtV"stUi"ropolameQti postali 0 
tolegraSol. Insomma 'il C h r o n O S è'un vero gioiello di bellezza e 
dì utilità, indispensabile a qualuttqpft,.p(asoM.,j,i ui, fiiiiii,»,'!'!, mnisinti 

ù Si vende a cent. 50 la copia onUre 5'la.dozzina, da A. MIOONE^K , 
iklilano, da tutti I Cartolai a NegotiaWi di Profumeria. Per la B M I 
dizioni n mezzo postale raooomatlHaJij' ó'̂ Ot̂  ',^0^,lj| Ì>i,Hf,',.•'. 11 1 

'Piovuti HtiUdlMo presso l'iUMÒlò-àanttllzi del F r l u I U ' T 
, .iLi'll 1 >•' I" 

{2óòòo^cM30oooo|<ds^<à#ò#<;^òQ%|$ 
fii U01 tìi»a«itìini>'>*H^K» iili,ii.()Oi<i . 

Gli«>OTettlr*'V«<g1"f'"fò '^i^tù'''i8^u'4^fSVoli 
dèlia tahtb nnoàiàta Ac^ua di , 

INA, RIZZI 

di Cent SO In Bottifelii 

?oiJo,,diTppj;|, j^r[))i?Ìiiiì?ontestft()tlh,,{ffs'a, è,«|i|»rior6 
alle altre latte per la sua vera e reale ìèlftottoia, 
pel rinforzo j e oresqiuta do! 

'̂  ,. C a p i t i l i e d e U a B a r b a > ' i ' 
Una 'Volta provata' la si adopera sempre. 

Lire i . a S la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio praSsMH DUta proprietaria 

A . L O » I O B » A , S. Saldatore, 483S, VBNEZIA 
• ' I n g u a r d i a dalle mistiSoazioDi, chiedere 

a tutti 1 profumieri ai parfuoohieri la verai ' 

'« ,' •'•'" ACQUA C'HININIA-RIZ2l,.„,nmr.-<» 
(l^po^ito ili t l d l n e pressi^ t|A.n^miaistrazioue del gjoruate « I I F r i u l i » ' • 

,,n Uno dei più ricercaci prodotti pet la tailettes è l̂ Acqna 
'"di Fiori di (aiglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 

è proprio dellaipiu nóteVbli. Essa dà alla tinta delia 
carne quella morbidezza, e quel'^tèUutà'to 'che pare non 
alano che dei pia bsli Kiof*''della gloVeattì* M ' " ' 
macchie rosse. st!nalun'4 ' ' " " ' 
gelosa della purawa" ' 

ifflono dell'acqua di'" 
'•'venta ormai ge-i«le - , ,„ , „„„ , ,„ .,„• 

Ptezzo: alla l̂,oWg5î ,ì5,, l.ftfl,, „. ,1 „•, .| 1, ' r 
Trovasi vendibil&rpressi). Hlfucio Annunzi del Giornale « 

IL FRIULI,, yìflsi'i™ dell* l'rofettura a. 8. «v 
„ , • I _ ..lo.-. ' .-fM ,f . . » - . , ' • • • ' 1 ' ' ' " " ' « T i 

fe5«lws«Kh'rn-.'i'-*fe!W^fe»SP<!«fe»*«^ 

PHEMIÀTO J^IA^ILiniENTO A HIOTRIGE IDRAUL^A 
_. i / i i l , / o i ' « M t ' , , , „ ^ I _o ( l ' E B S i * r A B B S H B C A ' i i l I O N I E ' | ' | " -^ ; / ^ , ,'', ,"" ' „ ; ,„ l[, \ " » " -

Liste uso oro s into legiiò ^ Comid'ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di Isosso snodati ed in asta 
\,-nm& eb tiit'- eitBisi , i . , • 'n, P l n z i s a « l a r d i n o K. f i 

ul.j.juA . I j u t ' l f » 1 m i ' ' «l" ' 
i - , « ! . . o l i i i o i a i . i n o l mra , «o l l 

T f P A r D À P I A ^̂  servizio dell'IhwMèTOa di Mnanza di Udine — Assume ogni genere di layori. f l D A P H A F I À ' ̂  
i'l'irUUIlAf,Ili ,. ,, . .Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULL ' lirUuIlnim % 

"' ;' ' i',!" r r ' ' l ^ i i l l ! L ! Ì l l J V l « d e l l * r r c f e t t « r « » . « . " " - " : , • " ' • ' • ^ • ' ' _ 11' • 1 , 1 - 1 1 1 " l i . 

o r ,^Ilor»'^'' 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
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'̂ ' nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
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